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BOLLETTINO POLITICO 


Che lo vittorio riportato în Asia ab- 
biano raddoppiato l'entusiasmo e la fi- 
ducia dei russi accampati dinanzi a 
Plerna , si comprende benissimo , ma 
che la situazione di Osman pascià sia 
assai critica e quel campo frincerato, 
da lui improvvisato con tanta solleci- 
tulino © vigore e da lui difeso con 
tanto eroismo, sia sul punto di cadore 
in possesso degli eserciti dello czar, 
duriamo fatica a credorlo. Il gene» 
rale ottomano telegrafè a Costan 
nopoli di aver respinto un assalto dei 
russi, tentato verso l'inbrunire del 
giorno 40, contro lo posizioni situato 
alla destra della sua linea di battaglia. 
Il silenzio da fonte russa non ci per- 
mette di dubitare di questo scacco delle 
truppe assedianti. Basterebbe il fatto 
della sospensione dello ostilità doman- 
date dal gran duca Nicola e non con- 
sentita da Osman pascià, per dimostrare 
che Plovna è tuttavia in grado di op- 
porre una tenace ros;stenza e di seminar 
nuove stragi nelle file dell'esercito russo- 
rumeno, Il generalo Totleben vagheggia 
una seconda edizione della resa di Metz, 
ma a noi paro che, pur volendo am- 
mettere cho Osman pascià sia costretto 
a lasciar Plevna eche la bandiera mo- 
scorita sventoli finalmento su queste 
fortificazioni, non sarebbe però il caso 
di paragonare Osman pasciù a Ba- 
zaino. La ritirata di Osman pascià è 
quasi assicurata sia all'Ovest verso Vid- 
dino, sia a Sad-ovest verso Orkaniè e 
Sofia, 11 generale Gurko, com 
della cavalleria russa, potrà compiero 
prodigi, ma a meno che non siano esa 
grate 0 false lo notizie che si hanno 
intorno al campo trincerato costrutto da 
Chefket pascià a Orkoniè @ si piani di 
questo generalo discussi 0 concordati 
collo stesso Osman pascià o in quella 
stessa Plevna che i russi credono stretta 
in un cerchio di ferro o in procinto di 
cadero per mancanza di viveri, non si 
può credere che l'improsa dei russi sia 
la più felice. Essi non possono guar- 
dare con indifferenza a quest esercito 
turco , che sta immediatamente al di 
fuori dello loro linee d'investimento, e 
che li espone al pericolo continuo di un 


attacco simultaneo di Usman pascià © | 


di Chefket pascià. Nè è a supporre che 
Mohemed Ali o qualche altro generale 
non arrisi in tempo con quelle truppe 
di soccorso che furono testè ordinate in 
Bosnia. 

I russi in Asia cercano di trar tutti 
i vantaggi possibili dalla vittoria otte- 
nuta a Avliar e dallo scoraggiamento 
che deve dominare nelle filo del no- 
mico. Sappiamo già che essi inviano a 
Kars il materiale d'assedio che avevano 
a Alessandropoli e che cominciarono il 
bombardamento della fortezza. Si tratta 


A?PINDIS? 


LIBRI E SPETTACOLI 


Teatro Vallo. — La famiglia Bepoiton, 


commedia in 5 atti di V, Sardow 
Notizie, 
Lu riforma del Real Collegio di musica 
Napoli. 
Pubblicazioni. Sul Palatino, canto di G. 
Masio. 


Ito promesso di esaminar le causo 
dello scarso successo ‘della Famiglia 
Benoiton al nostro teatro Valle. E dico 
scarso successo por modo di dire; la 
compagnia Piotriboni è ogni sera ap- 
plaudita , fosteggiata ; perchè si dovrà 
tacere che non è riuscita a far acco- 
iere benevolmente la Famiglia Be- 
noiton dal pubblico romano ? Ciò non 
le fa torto, © mi pare che in questi 
casi il miglior partito così pel capocomico 
come pel critico sia di confessare la 
verità. Il capocomico ha poi un altro 
dovere : quello cioè di tener conto del 
giudizio del pubblico e di farne suo pro. 

Sa il signor Pietriboni che cosa ac- 
cadrebbe se jo m'affaticassi a Irovaro 
‘qualche scusa al suo peccato ? Il Morelli 
e il Bellotti-Bon avrebbero non una ma 
mille ragioni di gridare all’'ingiustizia. 
1o che predico l'esclusione dallo scono 


fnor di dubbio d'un serio movimento 
offensivo, bene ordinato e con forze 
molte, chiamato da tutto lo parti. Ma 
avverlasi intanto che Kars non è in- 
vestito che in parte, stando ai tole- 
grammi russi, locchè farebbo sospettaro 
che Maktar non sia rinchiuso nella 
fortezza, con pochissimo forze, noll'im- 
possibilità di sostenersi o di più oltro 
nuocere. Numerosi rinforzi sono in- 
viati a Muktar-pascià. Achmet-pascià © 
Rifsat-pascià sono partiti per Erzorum, 
| e lo posizioni turche sul Karadia-Dagh 
© a Khizirderè non sono punto abban- 
donate. Ismaîl-pascià ha dovuto retro- 
| cedere, è vero, dal territorio russo in 
| seguito alla di 
{ sulla strada di Kars, ma questo non 


atta di Muktar-pascià | 


L’OP 


toglie ch'egli possa ancora molestare i ' 


russi, L'assedio di Kars si polrà intra- 


| prendere, ma sarà bene ancho far 0s-' 


sorvare che Kars è beno approvvigio- 
nala e che fu finora la base delle ope- 
razioni turche in Asia. Le forze russe 
saranno sufficienti per 
golare e frutlifero e per 
stesso tempo contro il resto dei turchi 
ancora alti a tenore la campagna? E 
l'inverno che s‘arvicina non influirà 
per nulla sull'andamento delle opera- 
zioni militari ? Non 
una rispos 
fortunata dei russi su 
diamo molto problematica, precisamente 
come la caduta di Plevn: 

La situazione è semp 
Francia, e la speranza di voli 
effettuarsi l'ideale del signor Thiers , 
una repubblica modorata, saggia e sta- 
bile, non fa che indebolirsi. Una voce, 
un indizio cho accenni a_ conciliazione 
nè dall'Eliseo, nè 


mon è uscito ancor: 
dallo file della maggioranza testò eletta. 
Aspettiamo però il 5 novembre. Jl mi- 
nistero do Broglie-Fourtou intende pro- 
lungare la sua osistenza almeno fino a 
quel giorno, nella speranza che lo elo- 
zioni dei Consigli genorali diano risul- 
tati vantaggiosi al governo. E bisogna 
riconoscere che in questa nuova cam- 
pagna contro i cendidati liborali, il ga- 
binetto de Broglie-Fouriou adopera la 
stessa energia brutalo che adoperò nella 
impagoa cho sì chiuse il {4 corrente. 
Bisogna riconoscere altresi che questo 
elezioni dei Consigli generali hanno 
\ un'importanza non Jieve, specialmento 
dal punto di vista degli interess: del- 
l'unione conservatrice e monarchica. I 
consiglieri che saranno nominati diven- 
toranno elettori senatoriali, e combina- 
| zione vuolo che i membri della destra 
formino la gran maggioranza dei s0- 
| natori soggetti a rielezione nel gennaio 
| del 1879. Ciò che preme dunque è di 
| assicurare la rielezione di questi sena- 
tori ed esser cerli che essi faranno 
| pista della Camera alta nel 1880, nel 
| momento in cui spira il settennato. Chi 
può pronosticare per altro cosa avverrà 
| prima del 1880 în questa Francia sem- 
fd agitata e agitanto? 


—__—_—_—_& 
| 


|- 
| italiano dî avoristranibri che non hanno 
l un valore riconosciuto e indiscatibile 
| non posso adoperar due peri o due mi- 
sure. Amicus Pialo sed magis amica 
veritas. E il Pietriboni , mi duole il 
dirlo, è recidivo. Nel breve corso della 
presente stagione ha tentato di richia- 
mare in vita due commedi» francesi 
che davvero non meritavano quest'onore, 
La pietra del paragone dell''Augier 0 
la Famiglia Benoilon del Sardou. 
prima era stata disapprovata in Fran 
è non saprei trovare alcuna attenuante 
per la sua riproduzione. La seconda, 
invece, rappresentata ln prima volta a 
Parigi nel 1805, chiamò al teatro uno 
straordinario concorso di spettatori per 
circa duo anni. Ma fin d'allora, in 
Italia , dove si provarono a rappresen- 
tarla lo compagnio francesi ed anche 
qualche compagnia italiana, ebbe frod- 
| dissimo accoglienze. Scomparve tosto 
| dal repertorio dei teatri italiani, ma un 
fatto notevole si è che neppure a Parigi 
la Famiglia Benoiton ritrovò i trionfi 
del 1865 quando non ha guari fu ri- 
messa sulle sceno. Il cav. Pietriboni 
sagace o avveduto capocomico, non 
vrebbe dovuto ignorare gli antichi fiaschi 
italiani © il recento fiasco francese di 
quella produzione. Rimettore in onore 
i capolavori ingiustamente dimenticati , 
sta beno, è opora santa 6 meritoria, ma 
io non approvo che si richiamino in 
vita i lavori meno falici del teatro stra- 
niero, sol perchè portano il nome di 
un celebro scrittore. Nel gran cimitero 


un assedio re- | 
perare nello ' 
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L'AMMINISTRAZIONE DEI COMUNI 


Il naufragio dell'imprestito aperto per 
conto del Municipio di Napelì è la prova 
più solonne del discredito in cui è ca- 
duta la prima città del Regno. 

Chi no è la cagione? 

La risposta sarebbe facile, ma noi 
preferiamo di lasciare che la facciano 
i napolitani stes 

Spetta infatti a' napolitani il consi- 
derare so la loro amministrazione è talo 
da ispirare fiducia © so i provvedimenti 
di finanza presi dal Municipio valgono 
non so'o a tranquillaro i cred 
a spingerli a sborsar nuovi quattrini 
per sovveniro a° bisogni dell'erario co- 
munale. 

Però, se la quistiono finanziaria è 
grave anclie ristretta alla sola Napoli, 
perchè la prima città d'Italia, diventa 
gravissima, ovo si abbia la pazienza di 
riguardarla dall'alto © di prenderno oo- 
casione per ricercare se veramento 
l'amministrazione proceda in lutte le 
altre città del Regno in modo rassicu- 
rante e commendevole. 

Prima di tutto sarebbe d'uopo d'in- 


i sembra difficile | vestigare se îl profetto è armato di po- 
In quanto a una marcia ' tori bastevoli a far sì che le Ammini- 
rzorum, la cre- | strazioni locali curino con amorevole 


sollecitudine gl’ interessi de’ comuni 

Il prefetto ha la facoltà di far in- 
scrivere ne' bilanci comunali le spese 
obbligatorie che vi fossero stato omesse, 
ma quali mezzi la logge porgo a lui ed 
alla Deputazione provinciale , per gua- 
rentirsi che quello spose sono falte e, 
più ancora , per eltenere in tempo de- 
bito la presentazione del bilancio con- 
suntivo ? 

Sì sciolgono ora con istraordinaria 
facilità © senza alcun riguardo alla ra- 
gione della leggo © alla libertà comu- 
Municipi che non piacciono al 
l'onorevole ministro dell'interno; ma 
chi penserebbe mai a sciogliere un Mu- 
nicipio il quale non presenti il conto 
consuntivo în tempo debito al prefetto ? 

Qual meraviglia che il primo Muni- 
cipio del Regno non trovi più credito 
nè in Italia nè fuori d'Italia, se non dà 
regolarmente il suo conto consuntivo e 
se accresco il numero degli impiogati, 
anzichè diminutrlo? 

La prima condizione richiesta per 
meritare la fiducia è di aver i conti 
chiari e precisi. Como è questa una 
necessità pel commercio così è poi Mu- 

icipii. La presentazione de’ conti con- 
è un dovere sacrosanto di qu 
i Amministrazione o pubblica © pri 
vata. 

Noi siamo partigiani della più estosa 
autonomia do' comuni © dello provinco, 
noi crediamo che molto facoltà riser- 
vato all'Amministrazione centrale si pos- 
sono, senza donno dell'unità nazionali 
abbandonare allo Amministrazioni lo- 
cali, noì stimiamo che a” Consigli me- 


——_—____  /711- 


{eatrale ci sono tanti sepolti vivi , per- 
chè ostinarsi a galvanizzare i morti? 
La Famiglia Benoilon,, sia detto ad 
onor del vero, è fra Jo commedio del 
Sardou una di quelle che mono resi- 
stono alle ingiurio del tempo. Non è 
una commedia, è una parodia; la de- 
olezza della favola non vien compensata 
dalla potenza dei caratteri , perchè ca- 


ratteri propriamento detti non ve ne 
sono, ma soltanto caricature. Rendo 
al dialogo virace 6 spiritoso, 


Ma il dialogo tien luogo tut- 
della salsa © powr faire un 
civet il faut un lièvre. Questa benedetta 
lepre manca interamento; i porsonaggi 
si muovono, vanno, vengono, parlano, 
sonza che lo speltatoro si senta alcuna 
volontà di occuparsi doi fatti loro. 

Rimane , adunque, nuda © cruda la 
parodia (non ardisco neanche dire la 
salira) di una sociotà corrotta, cinica, 
ributtante, Era talo Ja società francese 
del 1805? Non voglio ricercarlo, ma 
certamento non è ancora tala la società 
italiana del 4877. 

— Eppure, mi dicova l’altra sera al 
teatro Valle un mio vicino, il pubblico 
ha torto di gridare allo scandalo, A 
che in Italia vi sono delle Famtigl 
Benoiton; anche in Italia il demone 
del denaro s'è impadronito delle menti 
0 dei cuori, e l'interesse è spesso la 
suprema e l'unica regola dei matrimoni, 
e Îo signorine non pensano che al lusso 
dello acconciature, 6 f giovani e i bam- 


I gio si convenga la nomina de' sindaci 
| cho non al ministro dell'interno e che 
lil prefetto non abbia a essere presi. 
donto dolla Deputazione provinciale. 
Ma quanto più larghe sono lo fran- 
chige cho vorremmo ancor concesse ai 
comuni ed allo province, tanto più se- 
\ vera ci paro debba essere la sorve- 
| glianza del prefetto ed il sindacato del- 
| l'autorità centrale. Una libertà comu- 
| nale sfornita di sindacato e cho lasci 
piena balia allo Amministrazioni, di vin- 
colar por molti anni l'avvenire, confina 
con la licenza © col disordine o ci tra 
scina a condizioni pari a quelle che si 
doplorano in Napoli, ove il municipio è 


piamo cho cosa proporrà la Commi: 
sione, «e vorrà evitare nuove gravezze 
a contribuenti , lo quali sarebbero in- 
soprat È 

perciò indisponsabile di invitare i 
Comuni alla più stretta economia ed 
alla più severa regolarità amministra 
Apriamo gli occhi , © le illusioni 
svaniranno. Nelle condizioni presenti 
della finanza © dell'economia nazionalo, 
è prudente di rinunciare a tutti gli ab- 
bellimenti, i quali non si possano com- 
piere, con un' eccedenza d' entrate , 0 
| pur troppo sono pochi i comuni, i quali 
si trovino in si invidiabile posizione. 
| Le sposo obbligatorio de' comuni sono 


Pagamento anticipato. 


così, di un difetto naturalo: egli non può 
dividero il governo con nessuno, Appunto 
per ciò egli si liberò di Dolbrick, o qu 
Junquo collaboratore 
proprio, gli fa dispetto. Ancho il Parla- 
mento devo volero ciò che egli vuole. Il 
costitazionalismo è per Ini una teoria che 
> finchò sta sulla corto, in pratica, 

essa gli è incomoda. Ed infatti ‘egli foco 
possibilo per ridurlo ad una 

paronza. Allorohè gli 

| litica cstera egli sogus, egli rispo: 
non ve no intendete, non sieto della loga! 

Allorchò si progettano leggi cho gli dispiac- 

ciono, si ammala, chiedo frizioni 0 minac- 

cia di ritirarsi. Se il Seeichstag so n° 

malo perchè Îl procuratore di Stato arro- 

| sto senz'altro vio dei suoi membri, occo 
cho il signor di Bismarck corro dall'impe» 


| quasi completamente autonomo.e indi- | tante, che per farle, i contribuenti deb- | ratore per dimettersi dall'ufficio. 


tegno verso il parla- 
Jui 


dipendente. 


Non v'è stato civilo in cui i municipi 


specialmente per lo speso. Quella libertà 
| cho alcuni di noi sognano per le am- 


ministrazioni locali non Irova riscont.o | 


in alcua paese, non lo trova nè negli 
Siati Uniti, nè nell'Inghilterra, che sono 
| paesi, ove più ampio sono lo fran- 
chige locali , mantenute più che dalle 
leggi, dalle tradizioni vetoste o dalle 

lunghe consuetudini. Essa sarebbe l'a- 

narchia, 

| E l'anarchia minaccia d'invadere i 
grandi anzichè i piccoli comuni. I co- 
muni piccoli cercano di soddisfare ai 
propri bisogni con gli scarsì mezzi dl cui 
dispongono , non potendo ricorrere al 
credito, che in proporzioni ristreltissime 
© per urgenti © incontestato necessità. 

Sono i grandi comuni, che sbusando 
del credito como di una sorgente ine- 
ilo, veggonsi costrelti a contrarre 
imprestiti per corrispondore gli 
intorossi degl'imprestiti precedenti. Qua- 
slo si chiama aprir una porta per chiu- 
der una finestra ; questo è un avv 
al fallimento , dopo aver attraversate 
tutto lo dolorose fasi do' lavori pubblici 
sospesi ,-dello opere disegnate differite, 
| do’ contralli d'appalto disdetti , sempre 

con nuovi sacrifici , che aggravano lo 
condizioni delle popolazioni. 

La Commissione incaricata dall’ono- 
revolo Depretis di studiare la 
do' cespiti d'entrata do' comuni e dello 
Stato, ha un ufficio arduo assai. Noi 
dubitiamo che vi riesca, perchè il pro- 
blema è insolubile, 

So si avesse la forluna di poter da 
un lato ridurre lo spese dello Stato e 
dall'altro lo spese do’ comuni, almeno 
de' principali; il problema sarebbe faci- 
lissimo, nè per risolverlo si ri 
rebbero le dotte elucubrazioni d'una 
Commissione parlamentare , nominata 
dal ministro di finanza. 

Ma noi ci troviamo in questa infelice 
condizione che lo Stato ricerca un au- 
mento di entrate e che d'un aumento 
di entrate abbisognano i comuni. - Per 
raggiungere entrambi questi intenti non 


bini crescono coll'esompio dei 
torni. 
Tulto ciò sarà vero, io gli risposi, 
ma in Italia abbiamo ancora il pudore 
del vizio, mentre i personaggi del Sar- 
dou non no hanno neppure la coscienza. 
La parodia parre esagorala anche ai 
francesi 

taliani. Avremo forse i vizi della fami- 


parenze, non meniamo vanto dello no- 


ram 


oli, non lo è certa- 
mente guaggio. In Italia, 
un giorine cho sì presentasse a chieder 
la mano di ura siguorina e nell inti- 
mità delle trattative di nozze augurasse 
la morte al suocero e al padre, sarobbe 
ignominiosamente scacciato a calci nella 
parto meno nobile dell'individuo. Dove 
è mai visto fra noi il bambino prococe 
che giuoca al rialzo nella piccola borsa 
dei francobolli, o che parla ilî riporti 
e di differenze? E siamo giusti, quale 
dello nostre signorine sì espone, în un 
luogo pubblico, a esser scambinta per 
una donna perduta? Anche in Italia 
anche, a Roma la famiglia ha lo sue 
magagne, ma si manifestano in altro 
guire, sotto altri asputti e vanno com- 
battuto dal commediografo diversamente. 

Un'altra commedia satirica del Sardou: 
‘Rabagas- ha avuto fortuna nel nostro, 
paese. Ma Rabagas è un ipo, per così 
dire universalo, o almeno comune a 
tutti i paesi civili. È più profond: 


iano indipendenti da ogni vigilanza, | 


iode- | 


tanto più devo parerlo agl'i- | 
glia Benoiton, non no abbiamo le op-! 


tro turpitudiai, non le affiggiamo co-: 
ulo , e posto che i nostri co-| 


bono sopportare pesanti carichi ; e como 
si fanno? Quanti comuni che lanno il 
teatro o non il cimitero? Quanti che 
| difottano di strade, di scuole, di illumi- 
mazione notturna ? 

1 comuni principali non si potrebbero 
tacciaro di mancar di strade nè di scuole 
nè d'illuminazione. Ma non tutti pos- 
| seggono abbondante acqua potabile e 
‘l'assistenza pubblica è insufficionte e 

l'igiene pubblica trascurati 
| Pensiamo a sopperire a questi bisogni 
urgenti, rinviando îl resto a tempi mi 


gliori. I nostri comuni, salvo pochissime | 


eccezioni , aumentano assai lentamente 
di popolazione ; a che estenderne la 
periferia e tracciare nuovi piani ili 
strado © edifici, quasichè dovessero dar 


ricetto a decino di migliaia di nuovi! 


abitanti ogni anno? 


trasso alle più crudeli angustio parecchi 
comuni. 

| Se per ripararci con un rigido sin- 
dacato, il governo aspella una catastrofe, 
forse non rilardorà ad assistervi, nà 
| vorremmo fosse Napoli a subirla, por 
! quanto i suoi amministratori l'abbiano 
meritata. 


IL PARLAMENTARISMO IN PRUSSIA 


| La Neve Froie Presse del 19 parlando 
dello voci di reazione, di dimissione, « 


sione ! che corrono prosentemento a Berlino, dice nella Camera di Buenos Ayres 


cho è chiara una cosa soltanto, cioò che 
principe di Bismarck è nuovamento mal- 
sontento dei suoi colloghi. Camphausen è 
| por ui troppo indipendente, Eulenburg 
troppo liborale, Achenbach troppo indeciso 
! 6 Falk troppo attivo. Contro Stosch la sua 
| antipatia è di lunga data o Friedenthal è 
troppo insignificante por dostargli simpa» 
tia od antipatia. Insomma, i famosi norvi 


a correr rischio d'esser lacerat 

«Il principe di Bismarck, prosegue il gior- 
nale viennese, la cui politica interna non 
| può destaro un'ammiraziono completa e che 
nella sua iniziativa economica, come pure 
in parto ancho nella sma politica ecclesia» 
stica, non colpi sempre giusto, ci sombra 
però troppo prudento per tentaro un espo- 
rimento di reazione. Egli non è l'uomo da 
cedere ‘il suo diritto di primogenitura per 
un piatto di lenti. Ma egli soffre, per dir 


mente studiato, s'avvicina meno alla ca- 
ricatura cho non i personaggi della 
Famiglia Benoiton. Il Rabagas ripro- 
duce uua parte della nosta società po- 
litica. 

Non tutte le ciambelle riescono col 
buco, e la tentata risurrezione della 
Famiglia Benciton è proprio una ciam- 
bella andata a male, quantunque abbi 
solleticato per alcune sere la curiosità 
| del pubblico. Il Pietriboni s'è ingannato 
in buona fede, e n'è una prova lo sfarzo 
con cui ha posta in iscena questa com- 
media. Le (oileltes dello signore ati 
hanno a più riprese suscitata l'amm 
ziono degli spettatori ©, in ispecie, dello 
spettatrici. Il palcoscenico era arredato 
con eleganza © buon gusto. Per questo 
riguardo l’egregio capocomico merita la 
più ampia lode. Quanto all’ esecuzione , 
in complesso è stata buona... rolativa- 
| mento però, e mi spiogo. Per quanto i 
! nostri artisti abbiano ormai l'abitudine 
| di recitare le produzioni francesi, essi 

dovono trovarsi imbarazzati in una pa- 
- di costumi prettamente ed escìu- 


sivamente. parigini. Tutti hanno dato 
prova di diligenza e di studio; in qual- 
cho punto si sono anche falli merita» 
mento applaudire. Ma io scommelto cho 
so un frequentatore del Boulevard des 
italiens sì fosse trovato, ad un tratto, 
trasportato nella platea del: Vallo e gli 
avessero detto: questi è il signor Bo- 
noiton colla sua famiglia, probabilmento 
avrebbe chiesto se lo corbellavano. Ed 
‘ infati la è una commedia cho quò es- 


Fu la facilità di trovar danaro , che ! 


sono evidentemente tesi un'altra volta sino, 


| + E questo suo 
mentarismo, degno 
zione tedosca, fraltata in modo così umi- 
lianto nei suoi rappresontanti, essoro co» 
| mandata così? Chi rispondo affermati 


# può forse a-na- 


mento a queste domand:, nen la alcuna in- 
| telligonza nò per la grandezza personalo di 
una parto, nè per la nazionale dell'altra. il 
principo di Bismarek ha reso grandi ser- 
vigi, ciò è certo; ma len più feco la na- 
zione colla quale egli ha riportato i suoi 
| successi. 1 nazione durerà più a 


| lungo di tu rà. forse. urgonte- 
{ mento della forza attinta nel libero svi- 
| luppo, allorchè il principo di 1;ismarek 
| sarà for iaeiuto alla sorte comuno 

egli uomini. Deve allora l'opora del prin= 
| cipe di Bismarok rovinaro pel germe mor- 

lo eli'gli stesso, vi po 


« Grandi so gli onori della 
ereszione. L' n divinità di fronte 
alla sua opera. Ma ogli è nulla più cho ua 


mortale allorchè essa non dira che finchè 
rillettesso a 
“ ‘0 non si abituasso 
se a con: el Parlamento, lo 
| splendore delta So egli non vi ri- 
flette, rends bin rguvole cosa alla postorità, 
dimenticarlo insieme a tutto quanto egli foce.» 
——__—__e___ 
L'EMIGRAZIONE ITALIANA 
all'Argentina 


Il Commercio di Genova pubblica la se 
guente nota che il ministro degli alari 
osteri della repubblica Argentina ha 
rizzata al rappresentante dell'Italia, a pro- 
posito d'una circolare del ministro Nicotera, 
che fu puro eggetto d'una interpellanza 


A 5. E. il marchese Spinola, 
xtinistro plenipot 


NI sottoscritto ha l'onore di partecipare alla 
S. V. il rammarico cho prova il 


soa per Iluecos Ayres Conformemente al ni- 
gnificato della medexima circolare il sindaco 
di Itoma divulgò una nota ridondanto di notizie 
affatto infondato riguardo alla repubblica Ar- 
gentina o l torità costituite , insistendo 
apecialinento nulle conseguenze fatali della crisi 
attualo 0 nulla frequenti epidemie occorrenti 


inoltre che le nostro colonie sono 
dorastate dallo locuste 0 soffrono per le 
ioni degli indiani, che gli assassini derastano 
senza alc © fue 


| gono semgro vivi fra noî i tomulti 0 lo di 


—___ —— 


sere rappresentata soltanto a Parigi o 
da atto i ; nelle province della 

non so no può avere che 
una pallida interpretazione ; all’estero 
! ne viene inevitabilmente falsato il ca- 
raltere. 

La Famiglia Benoiton è d'altronde 
una commedia che poco o punto si pre- 
sta alla traduzione. Quel tanto che ri- 
mane del dialogo del Sardou nella tra- 
duzione italiana è pieno di brio, ma 
l'originale francese è ben.altra cosa. 
Vi sono frasi, risposte, concetti interi 
cho non s'intendono che a Parigi e nes 
so traduttore potrà mai vollare in al- 

Ignoro di chi sia la tradu- 
zione recitata dalla compagnia Pietri 
boni; corlamente è pessima, ma fosso 
anco stata migliore, sarebbe sempre 
masta a grandissima distanza dall’ori- 
ginale. Ad ogni modo avrebbe potuto 
| essere meno rea. La commodia francese 
è stampata e pubblicata; so il Pie 

! boni la credeva degna della risurre- 
zione, perchè non ha incominciato dal 
farla tradurro con cura da qualcuno 
che fosse in grado di conoscere a fondo 
le finezzo di quel dialogo ? © 

Meglio ad ogni modo sarobbe stato il 
lasciar quosta produzione nel dimenti- 
catoio. 1 giornali clericali hanno accu- 
jato il Pietriboni d'aver rappresentato 
un lavoro immorale. L'accusa prova sol- 
tanto che la Voce della rerità s'intende 
più di Agnis Dei che di commedie. 
Nélla Famiglia Bemoiton il Sardo ha 
voluto flagellare a sangue l'immoralità 


| | 
| 


j 
Ìl 
î 
! 


Correte 


Tam 


ncordie. gli copia estratti. dai fogli dell'oppo- 
sizione di Buenos Ayres e pubblica particolari 
fnvaatti circa le coloaio stabilito vello va: 
parti della repubblica. 

Vostra Eccellenza comprenderà facilmente 


lo nostre popol 
inesatte ed ostili. Il mio gorerno mon farebbe 
caso veruno dello medesime ne caso fomsoro 
semplici od anonime ripetizioni dei giornali, al 
facili a riprodurro maligno voci; ma, conside- 
rato il carattere ufficiale della cireolsro iu q 

stione, non possiamo rimanere indifferenti, 


UG che iam cora di aver negre Uitato | 


i provredere equamente alla sicurezza dello 
rito è delle proprietà degli 
vrandoli la mostra Costituzio 


i del nostro 
tutti 


contrado , ma quest 
coltà di diffumare que 
ralmenta nccoglio ogai 
Junque parto eso provenga e gli 
merzi di intraprendere qualonqu 
per cio merita riguardi da parte di tutte le na 
zioni e di tutti i poveraì civilizaai. 

dà gli stessi diriti 


ce migliaia 
10 raxguar 


mi Liberali e 
nei nostri Consigli municipali 
0 tegli 


Greervata nel nostri 
Josie: contro gli 
‘ione nella circolare 


freno 0 funestauo le nostro città «d i nost 
atretti rucali, © cho voi renderote giusti 
carattero imparziale delle mostre Corti di giu- 
stizia 0 dei nostri mi almeate note= 
voli por probità di ci 
Il nostro territo 
monte popolato che non possiamo organizzare 
una complota forza di poll 
. Porfino gli 
sati alcuna volta vengono mono al 
questo riguardo , e di qui In peco» 
Tudoro trattati radizione. Ma malgrado la 
puenti tra le nostro 


di noi lo etfese vadano 
nono uomini di ogni 


terlino alla provincia. 
cedono alcuni doli 


mul paese in generale, dappoichi delitti assai 
peggiori scorrono con notovlo. frequenza in 
Europa 0 di tanto in {anto cagionano un bri. 
vido d'orrore in tutte lo capitali civili del vee 
chio contmente. In quanto alle frequenti pido 
Sie 0 allo escursioni degli indiani cho str 
loro focolari intiare famiglia di co- 
# ucciderebbero talo affere 
è affatto infondata. Il clima ell'Argen= 
uno dei più sani del mondo e da 6 noci 
non vi farono epidemie nel pacse, nejgesre pas 


attestare la completa falsità delle assorziuni von 
la circolare del sialac» di Rams, poi- 


vazione degl'ivtin 
giunga che | frontiera indi 
uor-Avres renderà più dificili uleriori 
oscuraioni per parto di quei selvaggi, o quosta 
frontiora è a tala distanza ix territori colonie 
zati, che, #0 per disgrazia quoleno ha scfferto 
in causa di questo escursioni, non può essere 
cho qualche temerario avvonturier 
a proprio rischio in vicinaaza troppo immediata 
delle frontiere, e noa colcui agricoli 


La locusto anno cortamento arrecato 
danno, negl anui, a Suata Fé_co 

Alger negli Stati Uniti ed altre 
parti, quasta non 
è una ragion? per incolparze il puese, come lo 


,9 della Svi E malgrado 


prospero 


Popolazione nel 1874. . 
Detta nel 1876 


© l'ha posta sulla scena sotto i pi 
colori, precisamente como quel pradi 
catore cho, per descrivere. evidente» 
meute le pene dell'inferno, avava tnf- 
fate lo mani nello spirito scceso e poi 
le andava agitando davanti agli uditi 
La commedia non è caduta perchè im- 
morale ; è caduta, 1° perchè è una delle 
più fiacche fra quante ne ha scritte 
l'autore di Fernanda e dei Ziuoni 
tivi; 2° perchè trasporta il pubblico ita- 
liano in un ambiente nel qualo si trova 
spostato. 

Il Pietriboni e i suoi valenti artisti 
non tarderanno a prendere la rivincita. 
Il pubblico, con fragorosi applausi, volle 
soparare la loro causa da quella del 
Sardou e del suo tradoltore. Però la 
cortese lezione non dere andar perduta, 

Intanto mi è grato di annunziaro 
lettori che, per la sera di giovedi 25 
la signora Silvia Fantecchi-Pietriboni li 
invita alia sua beneficiata. Oltre l'i 
plaudita commedia di Estibanez, 72 po- 
siliro, }a valente prima attrice ha in- 
tonziono di regalarci "n 
nuovo Pigmalione, commedia în un atto 
di quell'’egregio scrittore che è il nostro 
Muratori, ed uno scherzo comico di 
U. D. M. Sotto questo iniziali (Zno di 
Modena) si nasconderebbe, per quanto 
assicurano, nientemeno che il nomo di 
Paolo Ferrari. Relata refero, e non as- 
sumo nessuna risponsabilità della ncti- 
zia. Sapote che com mi è necaduto por 
aver io accennata la voco assai diffusa 
che la sinfonia-parodia eseguita per la 


incerole impressione cagionata allo spirito ; lonio di Santa Fè @ la statistica per quelli 
da pubblicazioni tanto | l'Eatro Rios 


* dali per ba 


5,900 
2.992,00 


1876. 
Questo quadro dimostra i progressi del 


n è meno farorerale. 
La reconte crisi non era peculiare a Buenos- 
Asrés, ma visitò pure la Cermania, l'Austria, 
gli Suati-Uniti ed altri paesi, 
calamità è irreparabile. Da ogni parts si baono 
notizie di un nuoro alancio del ‘commereio, 
dell'industria, dell'agricoltura, ed i prodotti di 
‘nesto paese so00 in costante. progresso, Du- 
ranto la crisi si apersoro 4 nuove liteo ferro» 
si estesero i telegrafi allo più remote 
frontiere, si eressero pubblici edifizi 
mos-Ayrea per il valoro di 1,800,000 


3 per il valor : 

con l'aumento dol 16 por cento sullo e- 
del 1574. Queste sono lo i 

l'Argentina 


mente che il governo 
troppo creduli 
mali d'oppesi 


tanoe alle amichevoli relazioni tra i 

di preghinmo V. E. di chiedere al go- | 
ificaro tali erronso affer= 

i sopracitati. 

Noi noo poninmo in dubbio, come abbiamo 

etto, il diritto dei gorornì curopei a forniro 


diamo che il vostro gorerno non porrà ritando 
a ritirara la circolare in questione, macanto 
di equità verso un pose che offre una tale 


italiani ed agli altri stranieri, 
loro tutti eguslmente i vantaggi | 
ione nd loment 


di prosperità, di eni la n.tura 
dotare il nostro pi 

Ho l'onore, ecc. 

Penzam 

Ministro 


eee 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


| mento. 


| stione del nuovo gabinetto sar 


| genza un'altra grave questione, quella dol 


ta di Lo 


« L'imprenditore del gran tunnel, il si- 
gnor Favre, fa Istanza al tribunale fedo- 
rale per domandare la revoca dei trattati 


Voi vi ricorderete che in primavera il pro- 
cesso era stato sospeso di comune accordo 
fino al 34 ottobre, in vista della ricostra» 
ziono della Società che pareva. pr 
questo termine i passato, esi 
in presenza d'ana situazione che non è mi- 
gliore dell'epoca della sospensione. 


del Consiglio federale, allo scopo di con- 
certaro una nuova sospensione di questo 
processo importante, ma ignoro se gli in 
teressati riuscirono dersi. Intanto, 
si ricorre alle ultime munizioni; la cau- 
zione della compagnia, mediante la quale 
soltanto si può far fronte agli importanti 
pagamenti mensili pei lavori del gran tan- 
nel, è, dicesi, fortemente intaccata.» —| 


NOTIZIE ESTERE 


11 Jowrnal Officiel anntnzia che îl signor 

er ha presentato al ministro degli al- 
fori esteri le credenziali qualo inesricato 
d'affari della Baviera a Parigi. 

— È giunto a Parigi il duca d'Aumale. 

— ll nuovo ambasciatore turco a Parigi, 
Aarifi-pasciò, arriverà entro Ja settimana 
prossima e si crede che verrà molidcato il 
porsonale dell'ambasciata. | 

— Il Times dell'altro ieri fu sequestrato 
alia frontiera francese. 

— Il Senato, appena riconvocato, proc 
derà alla elazione dei senatori inamovibi 
cho devono surrogare Picard, Adam, 'oc- 
queville © Lepe 

SVIZZERA 

Loggiamo nolla Gazzetta Ticinese in data 

di Lugano 19 ottobre: 


Questa mattina ebbe principio 1' osecu= 
zione militare contro il Comune di Lugano, 


e l21eee e e 


beneficiata del Bassi nello scherzo comico 
il maestro Graffigny fosse opera di 
un chiarissimo e notissimo compositore 
di musica? Ho ricevuta da Genova una 
lettera del maestro Andrea Guarneri, 
il quale mi assicura che la sinfonia è 
veramente sua. «A Milano, egli mi 

scrive, si sparsero delle voci che 
fosse stata scrit'a_ dall’egregio mao- 
stro cav. Ponchielli, mio intimo a- 
mico; © siccomo mi sembra che an- 
che a Roma si creda la modesima 
cosa, tenendo tal pezzo quale lavoro 
di nno dei nostri migliori maestri, 
, che per certo non posso calco- 
lare d'esser nel novero di codesti 
uomini insigni, e parendomi che. tal 
musica non possa aggiuoger nulla al 
loro merito, mentre a me, oscuro, 
può in qualche modo giovare, tanto 
più dopo gli elogi cho la S. V. lilu- 
strissima obbo la bontà di tributai 
al suo ignoto autore, mi faccio ar- 
dito di scriverle, sebbene non abbi 
piacera di conoscerla personalmente, 
per dirle che il pezzo, qual è hello 
0 brutto, è dell'umilissimo soltoseritto. 
Il signor Ponchielli non l'ha neppur 
veduto, e nemmeno alcun altro. dei 
< nostri migliori maestri. » 

Il signor Guarneri prosegue facendo 
le meraviglio che il cav. Hassi sia così 
restio a metter fuori il nome dell’au- 
tore. Ma per questo riguardo posso as- 
sicurarlo che ha torto, A Roma la sin- 
fonia fu eseguita come lavoro del. mae- 


stro Guarneri. Contempurancamento è 


per il pagamento delle speso dell'occupa- 
775 zione militare. Due gendarmi stazionano 
nell'anti 


mera della sala municipale. 
— Lo stosso giornale pibblica il so- 


guento dispascio da Berna 10 ottobre: 


In seguito ad un odierno comunicato of. 


cialo , il bilancio del 1878 prosenterà un 
deficit di poco inferioro dei 5 4, milioni 
soppure questa | di franchi. 


— ll Comitato cattolico-elericalo' di Lu- 


cerna ha indirizzato al popolo un proclama 
per cocitarlo ad approvare la leggo sullo 
fabbriche. 


— Il Journal de Geniva annunzia che i 


Hue- | cattolici livorali di San Gallo hanno tenuto 
una grande arsemblea, decidendo all'unani- 
mità, meno due vot 
riato vecchio-cattolico a San Gallo. 


fondaro un vica= 


SPAGNA 


Un dispaccio da Madrid annunzia cho il 
governo spagnuolo intendo indirizzare dei 
rosl:mi al gabinetto di Washington per l'au | 


a ciascuna tonnellata di merci imporlato 
nell'America del Nord. 

a Baiona che la muni- 
invitata dalle 


cipalii 


autorità local, si recherà in quella città | ssuolo di piazza della Maddalena 


| por assistoro alla riapertura del teatro. | 


Verrà organizzato un banchetto. 


OLANDA 


Serivono dall’Aja all'Indipendance Velye 
che nulla era ancora deci 


d'un mezzo dollaro sui dari imposti | 


circa la for- | 
mazione del nuovo gabinetto , di cui era | 


stato incaricato il sig. 
Coppello. 
Secondo il corrispondente ìn gran que- 


Kappeyno van do 


l'istruzione primaria. 


Il Parlamento dovrà puro riselrero d'ar- 


monto del numoro dei membri della 


conda Camera, in seguito al nuovo censi- | 


mento della popolazione. 

— È morto all'Aja il presidente del- 
l'Alta Corte di giustizia, De Gneve, cho fu 
l'onore della magistratura olandese 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


se non gli si offrono delle garanzie. Questo | 
affare minaccia l'esistenza della compaguia. | 


‘a da immaginarsi che, con una giornat 
della © serena, la festa campestro alla 
la Massani sarebbo riuseita splendida. 
Infatti, fino dalle prime ore pomeridiano, 
sssima folla di gento prendeva, 
pi i, d'assalto lo carrozza del framucay 
per farsi trasportare alla villa ed assistere 
agli svariati divertimenti che vi si sono 
dati. I quali hanno cominciato con le corse 
dei buttori; al primo giro però uno d 
cavalli, che non intendeva trastullaro il 
pubblico col correre, è uscito per un pi 
colo largo cho aveva lo stescato che lo 
separava dal pubblico, e, dopo aver gettato 
il cavaliere a terra, ha presa Ja via dei 
campi 

Il cavaliere non si è fatto zuale, 0 il ca- 
vallo, ripreso quasi subito, ha 
nare al circo a dare 

Dopo le corse, i gi 


poi la lotteria, la musica dei mandolini e | 


della banda militare, e finalmento la sor- 
press, cho la consistito nella accensione di 
alcuni fuochi di bengala sul monte Mario, 
allo cui falde la Massani. 
Quantonquo il concorso, come abbiamo 
delto, sia stato grandi 
nossun disordine. 
Quasi mezza città crasi oggi recata a far 
baldoria nelle osterio © nelle vigne fuori 
delle porto di Roma, ma veramento lo 
splendore della giornata © la dolcezza di 
javano ognuno a godersi un si 


Domani alle 2 1j2 pomeridiane si 
una sala della prefettura sotto la 
enza _delì” on. 


degl 
maggio in Roma 


Dobbiamo registraro una 
nuta oggi. 1l signor Ettore Mastrigli ne- 
gozianto di forniture militari al Corso, 
mentro maneggiava un revolver lo esplose 
inavvertentemente 

mente soccorso 0 


spera di salvarlo, 


sorta la voce che questo fosse soltanto 
un pseudonimo @ che quel pezzo di mu- 
sica dovesse attribuirsi al Ponchielli. 
A me quella voce fu ripetuta da per- 
sone che avero ragione di credere hen 
informate, e d'altronde, udita la sinfo- 
nia, il sapiente intreccio doi motivi mi 
fece credere che fosse lavoro di un in- 
signe maestro. Ad ogni modo sì d 
Cesaro ciò cho spetta a Cesaro, o al 
maestro Guarneri ciò cho spetta ai mae: 
stro Guarneri. Dosidorerei però che 
l'autore della sinfonia umoristica si ri- 
solvesse a farci udiro qualche cosa di 
originale e confermasse così lo bello 
speranze che ha fallo nascere sul suo 
conto. 

Ho ricevuto un opuscolo intitolato : 
Disegno di statuto per l'amiversità 
musicato di Napoli. Esso è accompa- 
gnato da una circolare dell'on. Ro 

issario dol R. Collegio di 
i, che spiega lo origini 
ilo. < Un con- 
leggo nella 
calare, aleuni professori in questo 
R. Collegio ed sltri estranei avimati 
dal desiderio di dare agli studi mu- 
sicali novello impulso, incaricarono 
fra loro i signori comm. Lauro Rossi, 
professori D'Arîenzo, Caputo, De Ro- 
xas, Ruta Polidoro di formulare il 
disegno accettato dalla maggioranza, 
trasformando l'attuale Istituto, abo- 
Jondono il convitto. Compiuto il 
voro fu indirizzato a S. €. il mini- 


quella del- 
| 


| olementari diurna 


non è avvenuto | 


Il sindaco ha pubblicato il seguente mt- 
nifesto, che, noll'Iaterease del pubblico, ri- 
produciamo per intiero: 

‘Tenuto conto della buona prova fatta 
dallo claasi serali di perfezionamento o d:1 
lodevolo amore allo stadio di eni diedero 
saggio £ giovani che le hanno frequentate, 
la Giunta comunale ha deliberato che quellé 
classi vengano aperto ancho nell'anno sco- 
lastico ‘incipionto, prendendo il nomo di 

i io serali, corrispondonto allo 
materio cho in esse vengono insegnate. 
‘anno: lingua italiana, 
tria, geogralla com- 

20 naturali , con- 
diritti e doveri dei 


0 nei giorni festivi, l'insegnamento 
dol disegno, quando un discroto numero di 
alunni lo richiegga. 

Il corso dello classi teenicho serali sì 
compierà in tro anni. 

Lo classi corrispondenti ai tro anni del 
corso saranno distribuite nei vari punti 
della città ed istituito presso quello scuole 
sarà maggioro il numero 


degli inscritti. 

Per l'anno scolastico 1877-78. sono isti= 

tuito lo primo classi lecnicho serali nollo 

di via 
in Arcione, N. 71, di piazza del Biscione, 
di vicolo del Pavone e di via del Priorato; 
le seconde classi tecniche serali nelle scuole 
del idalena © di via in Arciono; una 
terza classo tecnica serale nolla 
Maddalena. 

Lo Direzioni doilo altre scnolo serali a- 
vranno cura d'indirizzare a quelle delle 
scuole ora indicato gli alunni cho si pre- 
sontassero per inscriversi allo deito classi. 

Lo classi tecnicho serali sono per ora 
interamento gratuite, ma gli alunni dovranno 
presentarsi forniti dei libri, doi quaderni 
o degli altri oggetti scolastici, poich l'Am- 
ministraziono comunale non intonde fornirli 
como si fa per gli alunni poveri delle classi 


ottenere l'ammissione, i giovani do- 


ro l'otto di nascita, da cui risulti 
cho hanno compiuto gli anni 11; 

2° Esibiro il certificato di sofferto vaiuolo 
0 di subiton. innesto; 

3° Essero presentati dai ge 
parenti prossimi, o dal capo olficina 0 capo 
d'arto da cui dipendono, o da rispettabilo 
porsona con cui la Direziono della scuola 
possa sorrispond 


ione. sulla 
composi netica, în 
relaziono ai programmi delle quarte classi 
serali. 

Da questa condizione saranno disponsati 
solamento quegli alunni cho abbiano con- 
seguita la promoziono dalla quarta classe 
soralo o diurna con a'meno otto decimi 
nella composizione © nell'aritmi 

Le regolari iserizioni per questo classi 
cominceranno nello scuole sopraindicate la 
sora di lunedi 22 corrente, dallo ore 6 41 
allo 9 (dall'una allo due ore © mezzo di 
notte), è proseguiranno nello sere succes- 

ive, salvo quelle del sabato © dei giorni 
festivi, allo ore medesimo. 

Lo lezioni avranno principio la sera del 
5 novembre prossimo, allo ore 6 0 mezzo. 

Quei giovani cho non avessero potuto 
prima di quella sera _inscriversi, potranno 
esser ricevuti fino alla sera del lunedì 12 
novembre stesso, dopo Ja quale le iscrizioni 

intenderanno chiuso per quest'anno scola- 
stico, 

Si confida cho i giovani sapranno corri- 
spondero con l'assiduità, la diligenza, la 
lodevole condotta ed il profilto negli atudi 
allo sollecitudini dell'Amministraziono co- 
munale. 


Sono abbastanza n bagni così delti 
russi © moltissimo in uso nel paeso d'ondo 
preso il titolo. 
persona cho vuol fare il bagno entra 
in uma camera ordinariamente sotterranea , 
rischiarata soltnto da qualcho lumo appeso 
alla muraglia. 

Ivi Ja temperatura che è di oltre qua- 
ranta gradi, promuovo talmento la traspi- 
rezione, ed il caldo vi è così soifocanto che 
a mala pena sì può trarro il flato. 

Quando il bagnante ne ha abbastanza si 


feri. Fu immediata— | Sancia di tutta corsa per ua corridoio, cho 


seguo immediatamento la porta dolla sato, 
in fino del quale trova un grande recipiente 


Relazione cho spiega i concetti in- 
formatori del nuovo organico, e si è 
in grande aspettaziono del giudizio 
che sarà per fare il governo di una 
così grave proposta. Fratlanto a me 
sembrò opportuno che una volta messo 
il probloma per iniziativa privata, 
dovesse lasciar campo a tutto lo opi- 
nioni sieno favorevoli che contrarie, 
di manifestarsi. Epporò volli stampato 
îl lavoro della SottoGiunta e con la 
presente no invio un esemplare alla 
S. V. come no învierò a tutti coloro 
che di tali studi fanno occupazione 
della mente, o che si aspettano di 
vedere di nuova gloria risplendore il 
celebre Istituto napoletano. La S. V. 
nor vorrà disdegnar la preghiera cho 
calorosamente le rivolgo, di porre a 
disamina i modosimi quesiti ;cho fu- 
rono studiati © risolti dalla Sotto- 
Giunta, © di farmi conoscero libera- 
mento la sua opinione. Tali appr 
zamenti avranno grandissimo valore 
a sopr’essi richiamerò l'attenzione di 
S. E. il ministro, quando, come è de- 
bito mio, avrò a significargli quello 
che ponsano della proposta trasfor- 
mazione le persono più stimato @ 
competenti. » 

Ringrazio innanzitutto l'on. commis- 
sario regio o gli egrogi professori na- 
politani del. gentile invito. Questa prova 
di stima, superiora ai miei meriti, mi 
giungo tanto più gradita dopo le lotto 
ch'obbi qui a sostenere col Consiglio di- 


stro della pubblica istruzione con una 


retti 


0 della nostra Real Accademia 


ripieno di neve. In quella si gotta e dopo 
casorvial replicatamento tuffito , rientra in 
una camera di temperatura media ovo si 
asciuga © si stropiccia con panni di Jana 
gli vien quindi porta una o più tazzo di 
thò 0 qualcho biechiore di acquavita. 

Dopo un breve riposo esco dallo stabi 
limento balncaro affrontando talvolta 
freddo di 46 a 20 gradi sotto lo zero. 

Questo genero di bagni non sì oserebba 
farli nel nostro elima per timore di ripor- 
tarno qualche solon: 

Eppura noi conosciamo quattro intrepidi 
nuotatori che da qualche tempo sfidano in 
modo veramente meraviglioso i pi 
cho accompaguano sempro certo usanzo 
nuovo, e fanno un bagno che per la stagione 
cho corra può sombrare pricoloso quanto 
i bagni rossi. 

Questi quattro giovani cho appartengono 
alla Società dei eanottieri, ogni mattina allo 
10 ant. si gettano a nuoto nel Tovere o vi 
restano parocchio tempo como so fossero 
nella stagione 
Uscendo dal 
rada qui 
dei canollieri, ed asciugatisi, si vestono per 
andar quindi ognuno per lo sue faccende. 
È un patto cho hanno fatto fra loro : nò 
intemperie d'aria, nò pioggia, nè vonto devo 
farli tralasciaro il bagno duranto tutta la 
atagiono d'inverno. 

Il primo che, spaventato dal freddo, in- 
frangerà il patlo, è sottoposto ad un 
menda, più cho a quella, allo scorno di 
ere abbandonata la partita cho devo de- 
cidero della intrepidezza © coraggio dei 
‘quattro canottiori. 


fiume Ira) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 20 Ottobre ARTT, 
Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. 
L'altezza della staziono è di 49,m 06; 
Barometro a mozzodi = 703,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,2 — Minimo = 100 
Umidità media del giorno 
Relativa = 05 — Assoluta = 8,19 
Vento dominante, Nord, 


Stato del cielo. Nurolo, poca pioggia nolla 
notte. 


Pioggia 


24 ore. 0mm,7. 


LOTTO 
Estrazione del 20 Ottobre 


8 
12 


13 


Ipri 
Fironzo 
Milano 
Napoli 
Pilermo 
Torino 
Venezia $ 


IIIIHII 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


(Corrisp. part. dell''Omsiose) 
Tribunale correzionale di Napolii 
Procenso contro il « Roma Capitale » 
Pres. Steraxkiui. — P. M. Pri 


Reato. Libello famoso. — Querelanti. Sigg. 
Barone Valiante, avv. Angarano, avv. 
Faraono, cav. Castelli, barone Politti, 
cav. Mari, cav. Cafaro, cav. Gargiulo, 
cav. Spasiani, barono Longobardi, ca 
Giliberti, comm. Vacca, vico-sindaci della 
città di Napoli. — /mputati. Antonio 
Pironti, gorente del giornalo Itama Ca- 
pitale. — Difensori (parto civile) Casola, 
‘Tarantini, Dax. — (Difensore dell'impu- 

tato) Vantarini Crosì. 


Udienza del giorno 2, 

La sala è affollatissima. Tutti i dodici 
querelanti sono prosenti. 

Pres. Antonio Pironti, voi 
tato di libello famoso, per 
articolo del giornale di cui il ge 
rente, imputato ai vice-sinda.i, fatti che, 
se fossero veri, sarobbero lesivi alla loro 
reputazione. Che cosa dite in vostra di- 
scolpa ? 

Imp. Intendo fare la prova doi fatti as- 
seriti nei duo articoli. Non ricordo da chi 
quegli articoli furono scritti. Non mi op- 
posi alla stampa dei detti articoli, non tn- 
tendendo attaccaro la persona dei vice-sin- 
daci, ma noll'intorasso del pubblico. 


oto impa= 
Fo con un 


di Santa Cecilia, Gli è che a Roma lo 
cose musicali son trattato dai maestri 
di musica , mentre alla direzione del- 
l'Accademia di Santa Cecilia sta un 
Consiglio di avvocati, di medici e d'in- 
gegneri. Per conserrar piena ed intera 
la libertà dello mie opinioni ho creduto 
necessario di dismettermi dalla qualità 
di socio di Santa Cecilia. Rimarrà così 
provato ch'io nelle mio critiche all’in- 
dirizzo dell'Accademia o del Liceo di 
Roma non sono mosso da miro amti- 
zioso nè dal dosiJerio di soppiantare lo 
persone che ora no reggono i destini. 
Sulla mia tomba (il più tardi possibile) 
si potranno incidere questi versi 


Gi git D'Arcais qui no fut rien 
Pas momo académicien, 


Tornando al progtto dei professori 
napolitani, non è affare da trattarsi alla 
sfuggitu. Promelto di consacraro fra po- 
chi giorni un articolo di proposito a quo- 
sto argomento e di manifestare Ja mi 
opinione con quella libertà che dall'in- 
rilo mi è concessa. La necessità di una 
radicale riforma del Real Collegio di 
Napoli è ammessa da tutti. Non do- 
vrebbe, dunquo, tornar difficile il mel 
torsi d'accordo. 

Un figlio dell'isola mia natale , il sì- 
gnor Gavino Musio , del quale ho par- 
lato con lodo in questa rassegna a pro- 

sito di un suo volume di versi , mi 


a invialo testò un, nuovo canto : Sul 
Palatino (Cagliari, stab. tip. del Cor- 
riere di Sardegna). Il Musio è poeta 


11 presidento chiodo all'avv. Faraone; uno 
dei querelanti, se ha da aggiugero qual. 
che cosa alla querela datr. 

Querelante. Signor presidente, vi. prego 
di chiodaro all'imputato: so egli ha inteso 
di attaccar mo como vicesindaco della se. 
zione S. Giiuseppo? 

Imp. No, l'articolo sì riferiva ai vios- 
indaci dello sezioni Avvocata 6 Vicaria. 

A questa dicliiaraziono i vice-sindaci non 
nominati ritirano la loro querela. Persistono 
i vico-sindaci dollo duo sessioni suddetto, i 
quali sono i sigg. barono Longobardi» 
cav. Mari. 

Il prosidento leggo gli atti del discarico, 
Fra i documenti di cui l'imputato ha chie. 
ato lettura v'è un rapporto del questoro, 
riferibile al modo como procedevano i vice» 
sindaci nel rilasciaro i cortifcati di con- 
dotta allo porsono denunziato per l'ammo- 
nizione. 

Il presidonto dico cho questo doctmento 
è porvenuto, ma cho non si può leggero 
porchò è an documento segreto. 

Vastarini-Cresi (difensoro dell'imputato), 
insisto perchè il documento sia letto. 

ros. Ma quel documento dico nulla. 
Vastarini-Cresi. Ma jo desidoro che sia 
letto. 


Pres. Ma io vi dico cho il documento 
non c'è. 

Vastarini-Cresi. Ma voi avoto dotto or 
ora che c'era. (.Igitazione) 

Are. Casclla (parto civilo). Facciamo che 

disputa... Ricordiamoci che 
Î, prima di essoro avvocati. 
Cresi. Ma io so cho il docu- 
mento esisto ed è qui pervenuto Ms Jo ha 
detto il primo presidente. ( 

P. M. Ritonendo che quell' incartamento 
contiene indagini segrete, mi oppongo alla 
Jettu 

11 Tribunalo si ritira por deliberare. Dopo 
poco il presidonto legge un'ordinanza con 
la qualo dichiara cho essendo stato quel 
documento spedito al presidento în via uf- 
ficiosa, il ‘ribunalo senta tener conto delle 
fstanz dolla difesa dichiara di non potersi 
dar lottura di esso perchè è un incarta- 
mento segreto. 

Entra il testimone marchese Mariano Ulloa, 
protore del mandamento Maria. 

Test. lo posso alfermaro cho in alcuno 
istruzioni e denunzio per l'ammonizione tal- 
volta, congiunti o avvocati degli imputati 
o denunciati mi hanno esibito certificati in 
sensi opposti a quelli che di ufficio a me 
inviava il vice-sindaco. I certidcati chiesti 
da mo vonivano firmati dal vice-sindsco; 
quelli che erano rilaseiati alle parti o agli 
avvocali crano firmati da un vico-sindaco 
ei neanche pensare che 
o-sîndaco o gli aggiunti avessero ri- 


i altro motivo appuntabile. La contra- 
ietà dei certificati l'attribuisco alla diver- 
Ù rivolgono 
il vice-sindaco o gli aggiunti. I certi icati 
contraddittori furono rilasciati in tempi an 
teriori alla nomina del vice-sindaco Mari 

tenni per sistema d'inviare ambo i 
cati al vico-sindaco, acciù mi avesse 
ito quello cho più coscienziosamento 
attestava il vero. (Zlarita) 

In quanto ai corlificati pei donunziati al- 
l'ammonizione, io ho ritenuto solo quelli 
cho mi pervenivano dal vice-si 
tuondo gli altri alle parti o agli avvoo 

Si da lettura di alcuni 
guardanti individui ammoniti dal pretore 
Ulloa, cioè dal te E si leggono i 
seguenti certificati indaco certi» 
fica che il nominato Salvatore Tafari alias 
lo Schiavottiello, ha serbato sempre buona 
condotta; è stato un po' risentito, ma da 
cho ha preso moglio non ha dato motivo 
contro di lui.» 

Si legge un rapporto della Questura ol 
uno stato caratteristico In data del 0 lu: 
1877, în cui si danno informazioni pessimo 
sul conto del Tafari. 

Si leggo un altro certi 
daco în data posterioro con cui si atto. ta 
che il nominato Salvatore ’l'afari alies 
Schiavottiello era un camorrista, un uomo 
di pessima condotta. Questo cerficato era 
firmato dal vice-sindaco aggiunto A. Riola. 

Si leggo un altro incartamonto rolativo 
ad un tal Giorgio Procida, appaltatoro del 
Municipio, denunziato per l'ammonizione. 

Da una domanda del denunziato Procida 


to del vico sin» 


—— r—6 


civile ed efficace. Ecco un saggio dei 
suoi versi : 


Qrandezza di memoria, ove raccolto 
Son le glorie del mondo, io vi saluto, 
Sogni viventi dell' oterna idea ! 

Ecco frantumi splendidi di volte, 

Di colonne, di statue, di marmi 
Logorati dal tempo...» 

Il palagio do' Cesari sorgea 

Colà di fronte alla vittrico Roma, 
Fantasima temuto. 

"Tra un vulgo eletto di tribuni o schiavi 
Avoan culto di santi 

Larvo di regi cho apparian giganti. 
Salve o palagio! — tu nell'odio servo, 
Di Nerone e Caligola 

Udivi un giorno il cantico proterro 
Nollo dorate salo : 

Or son crollato — ma la polve indoma 
Serba dell'odio cho inspiravi al mondo 
Il fromito immortale. 


Il vorso è robusto; l’idea sorge chiara 
dall'involucro della forma. Io mi con- 
gratulo adunquo con quest'altro sardo 
che fa onore alla sua patria , o lo in 
coraggio a proseguire, poichè dai suoi 
primi versi a questo Canfo c'è un no- 
tevole progresso; 


F. p'Ancams. 


P. S. Un dispaccio tolografico da Ro- 
logna arnunzia che il nuovo dramma 
del signor’ Valentino Carrera : Alessaui- 
dro Puschin, rappresentato dalla com- 
pagnia del cav. Luigi Monti, ha conso- 
guito un completo successo. 
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rileva clie a lui Ja Giunta aveva con- 
cesso in appalto lavori municipali, 

Da un incartamento sul conto di un tal 
De Caro risulta un certificato del vice- 
sindaco di Vicaria, il qualo assicura che il 
suddetto individuo non era camorrista, ma 
di buona condotta, ed uno dei più ricchi 
sensali di frutta. Nello stesso incartamento 
trovasi un rapporto di un altro vico-sin- 
daco, quello: del Mercato, il quale dico che 
Do Caro è un momo tristo, già deferito 
al potore giudiziario per grassazione e di 
riprovevolo condott 

‘A domanda deîla parto civile 0 della 
fesa, il testimone Ulloa, pretore, dà alenni 
schiarimenti. Dico che il vice-sindaco Mari 

ssunso esclusivamento il carico dei cer- 

icati, e che nonostante ciò pervennero 
alla Pretura certificati del vice-sindaco 
Riola in contraddizione di quelli rilasciati 
dal vico-sindaco Mari, Aggiungo che il Mari 
stesso, avendo saputo dell'altro certificato, 
so no dolse. 

Entra il testimono cav. De Rogatis. 

La parte civile si oppone all'audiziono di 
questo testimone, il quale, essendo l'ispet- 
toro che feco lo indagini contro lo stato 
anormale della sezione Vicaria © ne riferi 
al questire, non si può sentire perchè il 
tribuna!o non ha ammesso Ja lettura del 
rapporto del questore, scritto in baso dello 
indagini raccolte dall'ispettore Do Rogatis. 

11 tribunale ordina che sia inteso, 

Test. Il ministero inviò a mo un reclamo 
contro gl'impiegati della seziono munici- 
palo di Vica icovasi cho a 
persono pregiudicato si ri 
ficati di buona condotta, giungendo perfino 
ad asserino cho da un impicgato sì erano 
riscosse 10 lire per un cortificato, Feci le 
mio indogini, ed assodai che realmento il 
lo fu rilasciato da un impiegato 
informazioni di un notabile. Seppi 
gli atti dello stato civilo non 
con diligenza; vi si apponeva: 
ciò si muovova addebito agli 
In seguito delle 
indagiui raccolto, conchiusi il mio rap- 
porto col diro che i fatti dedotti nel re- 
elamo erano, per lo informa 
risultati in gran parto asseriti vori da 
persone probissime, 1 fatti si enunciavano 
vagamente in quanto all' epoca , ma erano 
continui. 

L'udienza è levata allo 5. 


postille. 
impiegati di quella sezion 


tri VARI 


senatore Arrivabene. — Il Gior- 
nate di Vicenza del 21 rec 

Ieri passava da Vicenza il Nestore del 
to del Regno, senatoro Arrivabene. Ri- 


tornava da Conegliano, uve aveva rappro- | 


sentato il jo in una festa agraria. 
Axvisatone il sonatore Lampertico 
col senatore Rossi, che erano riuniti in so- 
duta per la Scuola industriale, fosto si por- 
tarono, © con essi poscia il prof. Zanella, 
alla stazione per fargli omaggio. Quanto 
ancor giovane d'animo! E sappiamo che 
attende a un nuovo lavoro, di che gli avrà 
nuova riconossenta l'Italio. Men meritate 
attenzioni © riguardi si ebbe l'illustre uomo 
dal personale della S. F. A. I. In lui 
vivente la storia del nostro risorgimento. 

n. marino, — Il Corriere Mercantile 
la lo soguenti notizio della R. mari 

P'aro confermarsi che Ja squadra 


ore 


nerà nel porto di Augu: Sicilia, 
È partita dal porto di Napoli la Città 
di Napoli co mozzi. 
La Città di Genova partirà tra gio 


per portare provi 
La corazza 


sto alla squadra. 
Principe Amedeo fece lo 
provo di macchina alla Spezia, che riusci 
rono soddisfacenti, © venne ordinato al co- 
mando del dipartimento il suo immediato 
armamento. Si crede iminente la promo= 
zione a contrammiraglio dei duo capitani 


ini, l'inventore del fu 
rica, che porta il suo nome. 

Il R. trasporto Europa, comandante Do 
Amezaga, il giorno 13 corrente toccava il 
porto di Falmonth, diretto per New-Cattle 

Il R. piroscafo Sirena, coma 
tembrini , con il ministro d'Italia , salpava 
da Terapia è giungeva a Costantinopoli 
dopo poche ora sbarcando S. E, allo scalo 
di Tophand, ove fu ricevuto dallo autorità 
turche con i dovuti onori. 
a fregata Vittorio Emanwete sarà di 
tr'oggi nel golfo di Spezia con a bordo le 
scuole di marina di Napoli e Gicnova. La 
fregata passerà al disarmo in quel porto 
sarà accordata agli allievi una 
enza, per recarsi alle loro 
a dell'apertura dello scuole, che 


le a retroca» 


prima, fra le 6 e le 7, certo Ber- 
jorgio, detto lapo, d'anni 42, con- 
ducente, con dimora in Beinasco, partitosi 
orino per far ritorno al paese, giunto 
coprio carro, tirato da una mula, in 
detto il Ciabotto delta Nera, vci 
i tutti armati 
di coltello, i quali, tenendo puntato le loro 
i con minaccie alla vita del carrettiero 
lo depredarono di un portafo- 
glio contenente la somma di lire 100. Gli 
ruharono inoltre un gabbano con cappue 
nero usato © una coperta di lana. 

I malandrini, rinnovate lo minaceie al 
Berraud nel caso avesse parlato, lo lascia- 
rono, intimandogli di proseguire il viaggio. 

1 grassatori si sbandarono relle c 
ge, dirigendosi per lo stradale che conduco 
a Stupinigi. 


NOTIZIE ULTIME 


Le convenzioni delle strade ferrate 


L'on. Zanardelli non è partito che 
oggi, 20, da Brescia. Egli arriverà a 
Roma domani 

È già stabilito sin d'ora per domani 
un Consiglio de'ministri, il quale da pa- 
tocchi mesi non si è mai poluto tenera 


completo, mancando sempre or l'uno or 
l'altro de'ministri. 

Sono a Roma i direttori delle reti 
dello strade ferrate italiano, on. Mossa, 
Borgnini e Bertina. V'è pure il comm. 
Balduino. 


LE SCUOLE TECNICHE 
il Consiglio superiore dell'istru- 


l'on. ministro Coppino ha preso in esame 
una lettera che il ministro gli ha di- 
retta © nella quale si studia l'indirizzo 
o l'ordinamento dell'istruzione tecnica o 
la competenza amministrativa. Dopo una 
discussione profouda, alla quale presero 


natori Brioschi o Canizzaro, i doputati 
Luzzatti e Tenca , il prof. Villari o il 
prof. Cantoni, si doferi o una Commis- 
sione nominata dal Consiglio, l'incarico 
d’ esaminare la questione e di racco» 
gliere i materiali per la sua soluzione. 

È nell’ intendimento del Consiglio di 
cogliere questa occasione, che gli è of- 
forta dall'on. ministro, per approfondiro 
con una Relazione pubblica l'arduo ar- 
gomento. 

La Commissiono è composta di cinquo 
membri del Consiglio e sono gli onor. 
Brioschi. Canizzaro, Giorgini, Luzzalti 
è Villari. 


IONI POLITICHE 
ri. dell’OPINIONE) 


nostro collegio è 
stato cleito il conto Malacari , costitu- 
zionale, con 258 voli, sontro 128 dati 
al signor Guerrini, progressista. 


L'ON. CRISPI A_RUDA-PEST 
Db) 


jpucelo part. dell'OPI 
Buda-Pest , 21 ottobre. — L'onore 
volo Crispi parte questa sera per l'Ita- 
ia. Pei numerosi ricordi delle vicende 
politiche comuni all'Ungheria el all'Ita- 
lia, l'on. Crispi, nella sua qualità di 
ota italiano, ebbe qui un'accoglienza 

li assistette alla seduta par- 
lamentaro dalla tribuna del Corpo diplo- 
matico. Fa accompagnato nella tribuna 
da Francesco Pulsky. Lon. presidento 
| della vostra Camera era in compagnia 
d'un impiegato del R. Consolato d'Italia 
Dopo aver assistito a gran parto della 
discussione parlamentare , l'on. Crispi 
visitò gli Uffci della Camera o del So- 
nato. Ebbe una conferenza col ministro 
della giustizia, sig. l’erezel, nonchè col 


ad un progetto di convenzione , allo 
scopo di dar esocuzione nei rispettivi 


fari civili. Anche a Vienna l'on. Cris 
vova trattato questo argomento col mi- 
nistero Clase: 

L'onor. incontrò. prima dol 
pranzo col presidento del Consiglio si- 
gnor Tisza. 

li pranzo di gala fu dato in onore del 
presidente della Camera italiana dal 
presidento della Camora ungherese, si- 
gnor Ghiezy. Vi assistettero vari mini- 
stri e ragguardevoli personaggi mem- 
bri del Parlamento. Molti brindisi ven- 
nero fatti all'amicizia dell'Ungheria e 
dell'Italia 

L'on. Crispi, prima di partire, con- 
forirà questa sera col cancelliere im- 
periale, conto Andrassy, avendo questa 
mattina il conto Andrassy veduto l'im- 
peratore alla villa imperiale di Gidollo. 


Freie Presse, annunzia che i pri 
nali ungheresi n 
l'arrivo in quel 
osservare che l' 


lire l'altra metà della monarchia. 


- — - 


GUERRA RUSSO-TURCA 


La battaglia di Aladja 


Diamo il telegramma dello Standard sulla 
vittoria dei russi in Avin: 
< Tiflis, 17 ottobre: 

l'esercito coman- 
dato da Muktar pascià , si componeva di 
(5 battaglioni, S) cannoni e 0000 soldati 
di cavalleria, la maggio” parto dei quali 
irvogolari. 
Il numero dai russi 
è calcolato a 532 battaglioni © 4 brigato di 
artiglieria , oltro a 7 pascià e più di 100 
ufficiali ; fra i trofei vi sono 2000 cavalli. 
orti v' ha il figlio di Sciamyl, 
, ed il generale di cavalleria 
turco, Moussa Konduchoff pascià. 

< Le perdito complessive doi turchi, se- 
condo i calcoli ei russi, ascendono a 
16 mila uomi 

< Il campo turco ad  Aladja-Dagh, che 
vouno preso, conteneva 3 cannoni, parco- 
chie miglisia di tende © grandi riservo di 
munizioni di guerra o di viveri. 

< Da parto russa comandava il granduca 
Michelo in persona. Il suo esercito era forte 
di 65,000 uomini e comprendeva i corpi 
dei generali MelîkofT, Heimann, Solovjell'e 
Lazaroî, » 


Lo stesso giornalo ha da Sistove in data 
dol 18: 

< Lo ccar telegrafo personalmente all'im- 
peratore (iuglielmo appona conosciuta Ja 
notizia della vittoria in Asia. L'imperatoro 
Guglielmo rispose consralulandosi telogra- 
ficamente col suo imperiale nipote, » 


paesi allo sentnze giudiziario negli af- 


‘iglieria non potrebbo mai | 
favorire progetti che tendessero ad indebo- | 


zione pubblica sotto Ja presidenza del- | 


parte segnatamente l'on, ministro, i se- | 


segretario generale Chemegi , intorno | 


| modo de 


Il Zimes osserva choquesta vittoria russa 
in Asia è il primo esempio di vora abilità 
militare da parto dei russi. I piani dol co- 
mandanto russo dimostrano una previdenza 
tal e l'esecuziono per parto dei. suoi an- 
bordinati dimostra una precisione nel (col- 
pire, inaspettato al pari cho decisive. Non 
ci fu spreco di valore inutilo o disastroso, 
non sacrifizio enorme di bravi soldati Me- 
dianto una lunga serie di operazioni l'eser- 
cito turco venne tagliato în due, una parto 
no fu dispersa © l'altra fatta prigioniera, 
in modo che avrebbe fatto onore. persino 
ai generali comandati da Moltke nella guerra 
del 1870. L'esercito in Armenia è; si vodo, 
comandato da veri generali. 


Sequestro di contrabbando di guerr: 

Da Sistova, 18, telegrafano allo 
dard : 

< Il fornitoro russo, signor Poljaco!T, ha 
informato il granduca Nicola cho il go- 
verno ingleso avova soquestrato come con- 
trabbando di guerra, Il materiale per lo 
baracche in ferro che ersno stato ordinato 


duca risposo che il 
eseguite îl contratto sia cho il n 
ordinato in Inghilterra arrivasso o no. Il 
signor Poljakolf ordinò quindi Îl material 
iu Germania. 


L'offensiva di Suleyman pascià. 


« Il granduca ereditario, scrivo la No 
Freie Pressc, il quale ha il comando contro 
l'esercito di Sule, 
mentancamente in | 
plote divisioni di fanteria colla rispettiva 
cavalleria ed artiglieria i di oltro 
00,000 uomini con 300 cannoni. Tutte que- 
ato truppo hanno preso posizioni fortissima 
fra il Lom 0 la Jantra, ed hanno una con- 

presso Gorny nello Iruppo 
, cho ascendono 
teria, una di 
ia ed una brigata di bera 
ovvero 40,000 uomini con 100 can- 
noni. So Suloyman pascià dovesse eseguiro 
la sua marcia in avanti a Kadikioi, sci di. 


porranno certamente resistenza in modo da 
dar tempo alla Guardia di secorrero al 
ciato, I russi saranno quindi in 


fortificato, ciò che basterà loro certa- 
mente per respingero l'attacco turco. 

« D'altra parte, lo stato maggiore geno- 
rale turco non ha aleun motivo per ora di 
prendere l’offensi io, è nell'in» 
teresso dei russi, so vogliono svernare 
Bulgaria, tentare di scacciare Suloyman dal 
Lom cd Osman p î 


l'offensiva al soldato turco, si dovrelhe cre- 
dero che tutti questi motivi sarebbero gravi 
abbastanza da indorro Suloyman pascià ad 
attendere l'attacco dei russi, che ad ogni 
aver luogo prestissimo, in una 

ono hen trincierata. 
quindi Suleyman pascià, malgrado 
ciò e certo contro la sua convinziono, si 
prepara nuovamente ad un allacco, ciò deve 
attribuirsi soltanto all'influenza del Consi» 
glio di guerra a Costantinopoli 
« Allorchè sarebbe stata pos 


ilo vn'of- 


fsosiva, solto il comando di Mchomed-Ali, 
essoudo i russi moralmento scossi per lo 
sconfitto presso Ple 


a, Îl Cosi 


do} Serraglio, ha impedito l'offensi: 
daro l'ordine assurdo al comandanto dell'e- 
sorcito della Rumelia, Su 
pia. Invano gli 
jo la vocn per 
trapresa ed insistere 
per la con 10 di Suleyman-p 
Mekemei-Ali al nord dei Baleoni. 1 pa 
egli effondi ilel pyrtito del Serragl 
troppo spaventati. per la scorroria di Gueko 
oltro i Ialcani. Si tremava allora a Co- 
stantinopoli © si parlava già di fuggire a 
Birussa, Si dovette quindi fare di tutto ed 
anche sagrificare la vita di parecchie mi- 
gliaia di valorosi soldati per riconquistare 
i passi dei Balcani e rassicuraro Îl Ser 
raglio. 

* Da quol momento di pericolo data Jo 
sforzo supremo della Porta per riunire ed 
armare nuovi eserciti, 

Seacciaro i russi 

Viliro questa preziosa li 
un ponsiero giustiseimo, ma si sarchbo do- 
vuto realizzare n forzando il passo 
di Seipka, ma colla congiunzione dei duo 
osorciti al nord dei Balcani o con un at- 
tacco su Tirnova, Il Consiglio di guerra di 
Costantinnpoli non potova però adottare un 
giusto piano di operazioni militari, Dopo la 
malattia del vecchio Meliemed-Ruschdi-pascià 
esso si compone di nullità s.tto il ropporto 


i Balcani 0 rista 
va di difesa, era 


tro dello Ananze Sadyk-pa 
lo un tomo competente nell 
ma non s'intende di coso mil 
degli mbri del Consiglio di guerra, 
como non so ne intendo Îl ministro dell'in 
terno Vjovdet-pascià. L'anima di questo 
Consiglio è l'onnipotento cognato del sul- 
tauo Malravd Damad piscià, il più igno- 
ranto di tutti. Ed un Consiglio di guerra 
formato da questa gento, devo dettar lo;ge 
a generali como Osman, Mebemed=li o Su- 
e lasciare che si compro- 
mettano i successi riportali con grano v 
lore ed almogazione dai loro soldati. » 


Espulsione 
dol corrispondente dello « Standard » 

Il Afonitore dell'impero russo pubblica 
la seguonte corrispondenza dal quartier go- 
neralo di Gorny-=tuden în data del 17 (20) 
sottembro : 

«Il 43 (25) sottombro S.A. I, il co- 
mandante în capo chiamò il colonnello Ha- 
sonkampf, sotto la cui sorveglianza sî tre 
vano tutti i corrispondenti, © lo incaricò di 
dichiarare al signor Federico Boyle, cor- 
rispondento del giornale ingleso Jo Stan- 
dard cho egli aveva perduto tuttî î stoi 


privilegi qualo corrispondente @ di allon- 
tansrlo dall'esoreito. 
<La causa di questo provvedimento era 


atata una corrispondenza da Poradim 24 
agosto (6 settembro) nolla quale il signor 
Boyle, mancando alla parola data od ‘agli 
impegni assunti, comunicava preciso infor- 
miazioni sulla posiziono dello truppe, sulle 
fortificazioni prosso Plevna; oltro che il 
linguaggio dell'articolo era generalmento o- 
stile, contenva espressioni offonsive per 
l'esercito russo, anzi quasi calunnie. Il co- 
lonnello Hasenkampf oseguì il suo incarico 
colla massima cortesia dopo cho il signor 
Boylo ehbe conosciuto che la corrispon- 
denza era sua, Il signor Boylo è già par- 
tito per Bucarest accompagnato dal colon- 
nello Lipojano. 

« Altri quattro corrispondenti invoce, il 
signor Ivanow del Nor, Wremja, ed il 
signor Archibald Forbes ‘del Daily Neres, 
per la battaglia presso Plovna il 18 luglio, 
il signor Rossolski ed il corrispondente 
dollo Scofsman dott. Carrik per la batta- 
glia presso il villaggio di Dschurandi il 17 
luglio, in cui prestarono spontancamento 

d'ordinanza trasmettendo ordini per 
a catena di bersaglieri, il dott. Carrik ed 
il signor Rossolski per avero volontaria» 
mente apprestato lo primo curo ai nostri 
feriti e con grando sangue freddo ed abne- 
gaziono aver collocato il primo apparec- 
chio sotto alle pallo nemiche, furono no- 
minati cavalieri doll'Ordino di S. Stanislan 
di terza classo colla spada. Tue corrispon- 
denti tedoschi, il capitano Dannhaner della 
National Zeitung cd il luogotenente von 
Mardo dell'Uber Land rad Meer, per la 
loro coraggiosa condotta nella battaglia di 
Nicopoli © di Plevna, furono decorati del- 
l'Ordino di Sant'Anna di terza classe. Il 
colonnello Masenkampf venne incaricato dal 
granduca di distribuiro lo insegne di questi 
Ordini ai corrispondenti. » 


gheresi. Ugron e 
di in Italia es- 

i Szekler, 
di cattura sotto il 
vrruolamento clandestino. 


Bariba che si seno rifu 
scudo compromessi ne 
vennoro 4) 

titolo d'accusa di 


IL PhINCIPE DE HONENLONE 


Lu Gazzetta di Colonia pubblica il s> 
guonta telegramma da Iicrlino, 18: 


<11 principo de Hobenlohe, ambassiatoro 
di Gormania in Francia, cho ritornerà a 
lo spirare del suo congedo, è giunto 
li sì recherà probabilmento a Var- 
zin presso il canceliiera imporiale. 

«Il principo do Hohealohe resterà forse 
qualcho tempo nella Germania del Nord 
per assistoro alla che l'imperatore 
intendo fare al duca di Ratibor, fratello del 
principo, nel castello di Randon. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Buda-Pest, 20. — Al pranzo offerlo 
oggi dal presidento della Camera dei 
deputati în onore dell'on. Crispi assi 
stevano molti doputati delle diverso fra- 
zioni. 

Parigi, 20. — Lord Lyons, amba- 
sciatoro d'Inghilterra, è giunto questa 
sora a Pari 


Shanghai , 21. — È giunto il rogio 
avviso italiano Cristoforo Colombo. La 
saluto di tutti a bordo è buonissima. 

Spesia, 20. — È giunta la piro-fre- 
gata Vittorio Emannele, cogli all 
della scuola di marina, 

Berlino, 21. — Oggi ebbo luogo l'a- 
pertura della Dieta, Il ministro Camp- 
hausen lesse il discorso del trono; il 
qualo constatò che i risultati finanzarii 
del 1876 sono buonissimi ; annunziò la 
prosentaziono di parecchi progetti di 
leggo , el espresso i ringraziamenti di 
|. M. per l'accoglienza ricevuta durante 


| l'ultimo suo viaggi 
Parigi, 21. — Tutto lo voci riguar- 
dante lo pretese decisioni dello sinistro 


parlamentari sono premature. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli , 21. — L'esercito di 
Suleyman pascià sì ritirò vnerdì nello 
vicinanze di Rasgrad, ovo occupa at- 
tualmento le posizioni d'inverno più fa- 
vorevoli per gli approvvigionamenti. 

Pietroburgo, 21. — Un dispaccio ul- 
ficialo da Gorny Studen, in data del 20, 
reca: 

«1 turchi ripresero ieri sera il ri- 
dotto presso Plevna, ma i rumeni poco 
dopo so ne impadronireno nuovamente.» 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


Imento il gran fatto delle clezioni 
franoesi è compiuto. Questo macigno, cho 
lia pesato duramento per ben cinquo mosì 
ì cuore della Francia e dell' Europa, è 
stato rimosso è lo Borso respirafono, 


Voramente, l'esito di quelle elezioni non 
è stato conformo a ciò che l'opiniono del- 
l'anivorsalo prevedeva e sperava, ma con 
esso sì usciva da un'incognita che 


rraggiori di quelli cho la situaziono vora a 
ronlo dello coso comportava. In ciò è ri- 
unicamente la causa del movi- 


venno determinandosi dopochè lo serulinio 
di quollo elezioni si conobbe nel suo com- 
plesso o si potò con più fraddo calcolo ap- 
prezzarno la portata. Poichè bisogna notare 
che a prima giunta Ja Borsa di Parigi, an- 
zichò mostrarsi lieta de' risnltati ottenuti, 
lo parve aver ragione di imponsicrirsene, 
essa cui il trionfo del governo s'acconciava 
lio sue miro ed allo sua previsioni, Se- 
nonchè ancho a lci, cosservatrico per ce- 
cellenza, dispiacevano questi amori del ma- 
rosciallo pel partito elcricale, e già si era 
fatta più repubblicana di quello cho real- 
mente era, dacchè vide questo partito im- 
mischiarsi eotanto nello elezioni e manife- 
staro con una insolenza inaudita ' iniquo 
proposito di erearo con esso una forza per 
farseno stramento a' suoì dissgai. 

La sconfitta del governo è dovata prin- 
elpalmento a questo pericoloso ausiliario, 
su cui csso sì era inconsultamento appog- 
giato, e lo Borso perciò non lo rimpian- 
sero, E so no compiaeguero anzi, poichè, 
so l'esporimento delle elezioni lo rassieu= 
rarono dai pericoli coi ovo il par- 


tito cleri + toleo loro 
ancora ogni apprensiono a riguardo ds' ra- 
dicali, i quali indubbiamento avrebburo fl- 


nito d'imporsi si moderati , se il pat 
repubblicano avesso stravinto. Ora i 

riducono a 317 © la minoran 
è cresciuta di 40 seggi. 
codesta? Lo cifre diccno di si, il goven 
no dubita; epperò, non contento di questi 
risultati, aspetta cho il 4 novembre i 
sigli ge e circondariali gli additino 
che cosa deve fare. La Borsa di Parigi, 
cho si era tanto rallegra 
attribuendo al governo pensieri di co 
zione o di arrendovolezza, s' 


63 sì 


a spingere 
La speculazione 
vova così bene manovrato a prine 


l'ottava per mettere in isbaraglio il campo 


do' ribassisti sia col mezzo degli sconti por- 
tati a cifro inaudito , sia cogli acqui 
contanti, che lo Rendito francesi ebbero un 
ristoglio 0 più lo ebbero lo Ra 
italiano; fortunate 1 
punto, la liquidaziono di osso d 
piersi. Però so quello, da 

Spinto a 406 37, questo, da 70 
varono a 72 e chi sa si 


cova 


ziono del maresciallo ch'egli non in 
nient'affatto separarsi da suoi consigi 
Si era usciti da un' incogni 
in un'altra: uno ovulso non deficit alt 
Ecco la nuova situazione cho 


mese în cui 
dovrà fare sparire od aggra 
ciò il sentimento dominante alla Borsa di 


Parigi è abbastanza buono 9 lo scoperto che nol 
a 107 


spaventato sì è ricoperto, non azzari: 
porsi a nuovi cimenti. T'utto merito do's 
dacati all'aumento, è codesto, © bisogna ri 
conoacero che a conseguiro quest” in 
os 

molta moder 
largamonto dell'elovatezza do cors 


ostinarono a spingerlì troppo per non pro- 
stificati attacchi per 
venditori a termino cl a 


vocaro nuovi 0 pi 
parto do' nuori 

contanti I mercati di 
ti; quello d'In 


miglio 


d’ottimismo, influirono eflicacemento a man- | 
tenero la fermezza dol mercato francese. I 
sono 
terra non 
procedetto ad altre misure restrittivo 0 i con- 
da 99 010 
sto causo si 
aggiunsero puro no' giorni scorsi i fatti 
potrebbero offariro alla | 
ord = 
La vittoria strepitosa | }| PRESTITO ‘BS8J DELLA 
dell'esercito russo in Asia c la probabil DI [EROUIREIA di SALERNO, 
puri | È | 
i o daro allo fl 
una ragiono por intromet- Ì 


timori di una crisi monetaria non 
scomparsi , ma la anca d'ingl 


solidati so ne giovarono, poic 
si olevarono a 00 119, A_u 


d'Oriente i que 
diplomazia l'opportunità di tontaro 
igera 


della resa di Plovna, potrebbero 
miti proposi 


ro una guerra, gravida 


ghe dogli uomini di Borsa o noi 
non co no facciamo oco cho per spiogore il 
sostegno de'corsi in questi ullimi giorni. 
Qui, in Itali 
ale, è Jo prov 
dita, tonnta al dissolto della parità con Pa: 
figi. Poiché, montro colà da 70 05 


levards a 72 40, i mercati nostri da 77 87 


non sepporo clevarla cho a 78 70 per chiu- 


doro a 78 60 dopo aver toccato, nei corsi 
intermedi, lunedi 77 65, martedì 77 05, 
mercoledi 78 15, giovedì 78 (0), vonerdi 
78:57, sabato finalmente, nol mattino a 78 70, 
od in chiusura 78 00. 

Noi qui, in Malia, non abliiamo sinda- 
cati, nè la voglia nà la potenza di croarno 
per uso o consumo particolare. L'alta Banca 

‘ostra simbrancs con quelli di Parigi ; là 
è îl sto esmpo d'azione, e non si valo dei 
moreati italiani cho per quel tanto che ba- 
ati a far xi che non guastino ciò cho ossa 
fa 0 favoreggia all'estero. È così che ricsco 
a tonoro in briglia i pessimisti in Italia, © 
vo n'hanno di molti, forso il maggior nu- 
mero, portati (non sappiamo se a torto od 
a ragione) a veder nero nello coso esteriori 
0 più ancora nello interne. 


i:pporò, so lo Rendito si sostengono, non | 


vnol dire por ciò cho qui ai faccia largo 
mercato di esse. Lo transazioni procedono 
languide 9 portano tutto impressa l'imma- 
gino dell'incertezza. Lo stesso avvieno dei 
prestiti Cattolici, o la Borsa di Itoma, cho 


è puro la sola cho ha interesse a wante- | fornita d'un grande e svai 


rernativa | 
È vittoria vera | dello Meridionali si tencs 


vennero 
si ole- 
dova sarebbero 
andato ove, como doccia gelala, non fosss 
duta sul mercato di Parigi la dichiara» 

ndeva 


o si entrava 


lA no- 
vembro dovrà chiarico e cho il 7 di quel 
i radunerà la nuova Camera 
Malgrado 


nto 
adoperarono molto senno ed anche 
no, poichè ss approfittarono | 


non è l'ottimismo che pre- 
il corso della nostra Ron- | 


nno 
spiuta a 72, o nella sera di sabato sui bou- 


Consolidato turco, possibili solo a Napoli 
al corso di {i 25 a 41 20. 

Incorto so il prestito Naz'onalo abbia dato 
luogo a mercato sul prezzo di 32 25 il com- 
pleto © su quello di 20 10 lo stallonato. 

Nei valori baneari in generale, movi- 
niento stentato o nullo, Le azioni della 
Banca romana oscillarono tra fl 1460 al 
4101. Moglio tinuto lo Banche italia: 
aggirarono nei primi giorni tra il 1930 al 
4941, © negli ultimi si elovarono oltro il 


1050. Muta affatto Ja Borsa di Firenzo per 
le Bancho toscano; poco eloquente, questa 
di Roma, per lo Bancho generali, oscillanti 
tra il 430 © il 427 50; non vivaco l'altra 
di Torino per lo Bancho di questo nome, 
lo quali non vi trovarono che poco denaro 


avere gran voglia di trarsi dallo soscho in 
cui è tenoto dallo incertezze cho dominano 
a riguardo dello conv 
trovò acquisitori sorii cho da 697 lo spin- 
soro fino a 630, ma gli asquisitori stessi 
vanno molto a rilento o l'importanza dello 
oporazioni non fu molta. O como si può spo- 
raro che jl moreato sì faesia più vivo a 
favore di questo titolo, mentr oggi si dico 
lutto combinato, domani s' annunzia ogi 
cosa in forse, per modo che tn argomento 
importanto non è più cho fi 
to 0 favorito doi giornali umo- 


Ma poichè è nolla coscienza del paeso 
cho ]a necessità di risolvere una talo qui- 
stiono finirà por imporsi ai tentennamenti 
del governo è che in qualche modo verrà 
risolta, i valori cho vi sono jntoressati re- 
sistono abbastanza bene o ad ogni voco fa- 
| vorovolo si rinfrancano. 

spiega como la azioni della Società 

10 formo nolla 
settimana scorsa a principio sul Î 
salivsero fino a ‘150. Lo obbligazion 
tivo puro sostenuto a 232 25; i Boni sta 

zionari a 00 

Lo Sarde, serio A, s'aggirarono sul 228 30; 
quello della serio B suì 232; nominali sem- 

pro le Pontebbano a ‘i 
(sx 
a 155 0 101 


mano a 

Languido s azioni Regia tabacchi 
al prezzo di 805 ed 807, per chindero ad 
809, L relative si tonnero 


ito a 565. 
hà in que' giorni ap- | Invari 


o lo Demaniali a 334 0 lo Ecclo- 
siastiche a 97. 
Il Gas Rom 
negoziato a 
coupon di li 
Cartello fondia 
fermo a 900. 

I cambi si tennero in generale deboli, 
non tanto però quanto potrebbero farli Jo 
differenzo cho si verificarono in mono tra 
della Rendita în Italia confrontati 
gi, difforonzo chie; potendo 

avrebbàro dovato 
zza la divisa fi 
cose, È il controrio che è avvento, perchè 
i è appuato questa cho scarseggia in modo 

olo, per cui Ja si tenne sostonuta a 
© 109 Gg a vista. La Londra a tro 
| mesi s'aggirò sul 27 97 al 27 50; l'oro 

sul 21 00 al 2190, 


o sempro in buona vista © 
50 contanti, poi a 6%? ca- 
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della medctiira, s' procedorà senza bisogno di dilidamento qual:nquo, o di altra formalità, alla ventita in Borsa dei Ti. 


INTERESSI. 
incia di Salerno fraltano netto Lire 25 «mue, pagabili tri 
rimo Ioglio © primo ottebre d'ogni anno. È (do 
La Olbligezioni el i loro interessi saranno “ogati, vello somme, ni termini, modi, o lucghi abiti ima 
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spesi, o diritto di commissione c contro la semplice esibizione delle Obbligazioni sorteggiato @ dol lagliandi trimestrali 
d'interessi (Articolo 6). 


anni melianto cstrozioni trimestrali. 


imborsabiti alla pari (L. 300) nol periodo di è 


GARANZIA. 


a Provincia di Salerno 


dello Obbligazior 


A garate'a del puntualo pagamento degli interessi e del rimborso alla pa ù Selen ORA 
ha vincolato per la durata di aoni 50 il proprio bilancio, stapziando annualmonto la somma necessaria al sorsizio delle | Qualora la sottoscriziono oltrepasssso il numero dello Obbligazioni da esmettersi, avrà Iucgo una proporzionale rida. 
; Obbligazioni esse: i È È zione, 0 lo sottoscrizioni per un numero di Azioni inforiore a quello che occorrerebbe per averne una potranno renire 
‘A Ea suditta Provincia non potrò in qualunquo epoca per qualunque ragiono stornaro il fondo destinato come sopra | annuilsto. 


Ù ai servizio delle Obbligazioni. : La Provincia di Salerno per la sua numerosa ol industra popolazione, per Ja conosciuta ubertosità del ato suol 
3 : 1 N foribilo allo sud- Ù stro popolazione, pe 7 0 suolo, per a 
: sere Provincialo resta strottamento chbligato a non poter pagare aliro mondalo che mon sia ri son vicinanza alla Metropoli l’arlenopoa, alla qualo somministra ogui suo prodotto, è senza dubbio una delle. più imper» 
Ga fazioni 0 loro interessi aulla ome che sarà spocialmente steuziata annuelmento in bilancio como fosdo deli | o della Penisola. po: q Li pi più impor. 
br MIRI, Gel LUUDR IRRZIZRI RAPTOR TOI = À Il presente Prestito, destinato alla costruzione di stindo ed altra opere di pubblica utilità, giova sommamente al an- 

PI Sottoserizione Pubblica. mentare il commersio, gli scambi e la ricchezza della Provincia stessa. 
pedi ligazioni di lira 500 (rimborsabili alla pari e frittanti lire Tenuto conto del costo dello Obbligezioni di Salerno e dell'aanuo interesso in lirò 25, del maggior rimborso in lire 
agli zorro acta sal'irorai 3 0 24 ottobre 1877, ed il prezzo di emi 05, dell’esonoro da ogni tassa, una Obbligazione di Salerno fratta oltre il sette e mezzo per cento! 


rtanto del nuovo Titolo chi 
dono per un conveniouto, 


La convenienz: 
| condizioni che si ri 


i offro oggi sl pubblico è evidente, presentando ess» tulle quanta la 
uro @ lucruso impiego di capitale. 


to della sottoscrizione. 


» parto, cioè al 3 novembre. 
2 400 un meso dopo Ja sottoscrizione, al 2 
100 duo mesi id. id. 


farsi il 22 dicem 


ifitent + il tagliando, con decorronza dil 1° ottubro sl 31 dicembre, di 
non verserà cha L. 9 


» d010 tro most id. id 


Lino AUS 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA SA 


na — Risevilria peovinsite Attva — Bsache Unite Carltari — Manco di Castis 
dio — Nana ln a Atcasa sdela — ll sisacho : 
st Aricoma — Beer Viva — anca È Deposisi 0 Couti 
n ti- Ù — Honzho Uni Manteva — auca Matua P stralci b 
Nogma — Basca Popolare dî ( ‘n — llanca di Fornara. riesnina — D. Mangansto © f AO cnezio — l'anca Veneta di Depositi 0 Coni 
Etiella — Buca lie. ‘Elrenze — Agenzia della Dinca Industrie | Milano — ERALI i ai 
Bireneln— Nanca Popolar Nntp 3iodena — llanca Popularo. Verona — Figli di Luuddio 


ego. 


Si è pubblicato il N° 20 della 


GAZZETTA DELLE CAMPAGNE 


che contiene le seguenti mate 


Non più Medicine 
PERFETTA. SALUTE. Sessa purghe to ipa ia adiolne, 


doliziosa Farina di sasuto Du Barry di Londra, dotta: 


REVALENTA ARABICA 


STAGIONE DEI DA 
Allo Sitilimento di Vicbr, < | 
Itazmi e Doccia d'o È 
Hel fepoto, della e 
rta 


iuolo : Ripulitara delle bott 

er ni vino l'odore di zolfu; 

tagioni primi» preparazioni — Sulla scelta doi i per ua basso 

in Toscana — Varietà e notizie: Fiore occorrenti nella 2 quindicina di ol 

una buona tazza di caffè — Imitiamo gli americani nel pinatar alberi lungo lo ferror 
ja scuola superiora di agricoltura în Mil 


nello vigno; 
10 doi vini 
— Per fare 


glia è la speranza dello, nazioni ‘sia. apesto 
— ‘Por la sola causa dell'ignoranza delle med. 
lono sil primo anno 50 mila bambini in 60400 în 
0 40,000 in Inghilterra! 


azioni receati — Rassegna 
1 burro; le uova; il 


Franci 
Harvi tutiatia un mezzo sempli 


fondi pubi 
io; i vini; lo note; i car- 


poco costonò di riparavi, cha 
dato o auo prove da iranl'annii cioò di niientara $ Latini ed Lee 


Si pubblica il 4° ed il 15 d'ogni mese. L'abbonamento è di L. & all'anno ad incominciare dal d° gennaio; si | sioli malaticci o gragili di qualunque già con da fr 


danno i numeri arretrati. L'Ufficio è in Torino, via Bogino, ® nella corte. GRA li pareinio che solo per eccellenza 
Un numero di 9 spedito radin a richioeta 


Citiamo alcani cortificati. 
= Cure No 85,410. 


- INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA’ 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 9 Novembre 1877 nell'ufficio della R. Pre- 
tura in Montefiascone si procederà alla vendita mediante incanto a Schedo segrete degli Stabili sottoin- 
dieati, prevenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, o 6 agosto 


Fin dal primo 
ro oro, © il bambizo aprira subito 
po tt giorn riobbo la salute con 
l'avevano roduto nello atato nel quale me l'avora reso la nutrice, 
Etisa Mantiwer Ater. 


Baneko professore di madicina 


teparitia, rovente, 
di mil 


na mu) fers'o, 


N.o 8041 


adl'Usiveraità dì di & aprile IBTO fece tì seguonto repentina 

î ganz. 1807, N. 648 di Berlino: ra 

{ : N. 3 nticherò mai cha io debbo il ricapero della vita d uno di’ 

‘Acqua Miner, Tabella N. 5143 = Prodio composto di terroni seminativi, a pascolo, a bosco © a prato, olivato, o ad orto, con Casa d, a questio it 
Colonica, nei Voci Poggio dello Merle, urano, Forcinella, ets, sito in Mon to dal Seminario Vescovilo di 100 A np tare E 


rio medica. — Li 


olla snperficio di Ettari 46, 14, 30, e dell 


salute. 


Questo Acqu 


= 


n buon prez- 


| n= gi |SLVENE suna 


Id di ki. 2 fe 80/0: 172 kil. 4 

n te 50 0,50 Mil 90 (da TE call do 

uBiscotti di Revatentn: sesolo da li? ki 4 fe. 50 e; da 
La Revalenta al Cioceolatto in 

È) 50 


o. Piazza del Popolo, N. I 
rigorai al cocchiere Antonio, 


MILANO - Via Castelidardo. 1 


RIVISTA ILLUSTRATA 


SETTIMANAL 


Z 
Profsmeria all'Opapannx. 


all'OPOPANAX 
SIFOPOPANAN 


capelli. 
Gras sortimento di 


ole guer: a i 


Fontanella Borghese — A. Dante Parroni — Francesco Vitali — 


vo 11 E = Ba (if fer... .. nite di profumeria per regalo. Gusltioro Marignani — Drogheria Achino, piazza Montocitorio. 110 — 
ANS COSMETICO alla fragola per la lar-! È î = Fruzk Cook, farm. al Corio OO E, pone lor 
ra n bra in reatola d'avorio. maree — Ottoni orso, 199 — =d 

fascicoli ilustrati per: gi Ta epatica fato pei priv | Pista di Sogno — Cagno Rari, ia Tor Arguaae — 


alta cone o pei prin-|| | mascti, © l'arvai, via dollo Maratte, 10, LI, 1 
stabilito Ja sua superiorità 


atti i prodotti conosciuti 


î T inala‘tio di atomaco @ degli in. T 

È vorra alla pello il vellutato 0 la fis MEDAGLIA lio a aloe 0 degli GRAND BUTRL Dis sAIRS 
bi La sua 2 atattole n | 29% gRCopriota ri xT caso 

} (I prozzo d'atto maccte di sile e di fee cremazione © CREMA AL SUCCO D'ANANAS perlf | | nelle ditorenti formo | ouverts toute l'année 
Ùi preszo, ma bensi acche per le o del belletto. la pel EAU BROMOIODURÉE 

celta concionziosa degli neri 10, angolo di Celébros bai 
ra. Cd comm iva cm aches- Bains de vapeur: 
i ari 


 arietà, racconti, novell 
‘niviata Hastrat 


sarto che ha te: 


vita politica e xo velge fa giornata. 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Muti, fesuco di poro. Va anno: L gimque | Som.L. Tre sol 


(Estere . » 

DONO STRAORDINARIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI 

‘TI RACCONTI SCELTI di rinomati autori. Un volume di 490 
ori di Milano manderanno in più cont 


allo STABILIMENTO F, GARBINI 


lire lette: 
Spedire fiino, vin Casteltdando, a Porta Nuova, 17. 


Milano, 


IGIENE SEMPLICITA” ECONOMIA 


BAGNO IDROTERAPICO 


MODELLO PIVETTA 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbbli 
Per la semplicità della sua costruzione, mentro offro tatti i vanta 


di qualunque altro apparecchio di tal gonere, non va soggetto a quei 
cho si lamentzno tanto spesso nei Begui di complicata 
ricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla quale 
si adopera, pel poco ingombro cho dà nella camere ovesi. colloca 
e sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — So no spedisco gratis 

la descrizione a chi no fa domanda con leitera affrancata. 


Prezzo del Biguo comploto L, 85) Spero di trasporto a carico del 
> per Cassa imballaggio » 40) Committento. 


Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


n 
Anglo Gostodo è È 
fascia Scelingo, Corto 1%. 


PEPE 


comodità po- 
tondosi tenere sopra la 
favola ed avaro così il 
pepo sempre frosco. 
Ta logno lucido Lire 
250 


Spadizione per fer 
via porto a carico 
committente. 

Dirigersì all'Agenzia Taboga via 

dei Profettil2 p. p. Roma. 


Tipograîa dell'Opinione. 


; FIORI, BAROMETRICI 


inte Novità 

(01 mutaro il coloro dei fiori indicano anticipatamento 
i cangiamenti atmosferici. Ogni floro è montato in ele- 
Lpd vasetto, sul qaale sono segnati i colori 

ti a quelli di cui si rivestono i fiori per indicare 
PI0GGI IA îl TEMPO Variabilo od il HEL TEMPO. = 
Prezio, ro i 

‘angano spediditi por forrovia contro invio dell'importo 
aumentato di Cel Sepe iinballaggio. Di 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via doi Prefetti 12 Roma. 


